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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ENRICO RUFFATO 

		MATERIA: STORIA DELL’ARTE

		LIVELLO DI PARTENZA: Sono subentrato a Marzo, in sostituzione del precedente collega. In accordo con quello da lui comunicato, posso confermare che un buon gruppo di alunni ha mostrato di saper:

Analizzare un’opera d’arte conosciuta
Usare una terminologia specifica di base

Alcuni alunni sono riusciti a:
Confrontare un’opera d’arte con i maggiori capolavori
Contestualizzare storicamente un’opera d’arte
Conoscere a grandi linee l’attività dei principali autori

Solo pochi alunni si sono dimostrati in grado di:
Esporre le proprie conoscenze in modo chiaro e con l’uso di diversi mezzi di comunicazione (grafici, scritti, orali, visuali) 
Descrivere centri di produzione e movimenti artistici
Individuare relazioni di contenuto e stile con opere di altri linguaggi
Esporre il proprio giudizio critico in modo completo e articolato

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE
Neoclassicismo, romanticismo, realismo, impressionismo, postimpressionismo, modernismo, avanguardie storiche, razionalismo, ritorno all’'ordine
COMPETENZE
Livello minimo: uso del lessico specifico, correttezza morfosintattica, contestualizzazione delle opere d’arte
Eccellenza: padronanza del lessico specifico, rielaborazione critica
CAPACITÀ
Livello minimo: riconoscimento dei principali artisti studiati e delle loro opere, individuazione di interessi tematici 
Eccellenza: confronto tra opere, attribuzione a movimenti e artisti studiati, collegamento con altre discipline, sviluppo di capacità di analisi personali, espressione di giudizi in maniera autonoma

		METODOLOGIE: LEZIONE E SUA APPLICAZIONE, perché si abbia una conferma immediata dell’acquisizione dei contenuti mediante esercizi di verifica.
VISUALIZZAZIONE DI TEMI, con brain-storming, e la relativa produzione di schemi e mappe concettuali, finalizzati all’acquisizione della capacità di sintesi e del contributo critico.
ATTIVITÀ DI GRUPPO, con elaborazione e presentazione degli esiti di un lavoro di ricerca.
RICERCA INDIVIDUALE, con elaborazione e presentazione degli esiti del lavoro.
RESTITUZIONE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE mediante elaborazione di prodotti multimediali, quali presentazioni powerpoint o video.

		Campo di testo 2materiali strumenti: L’uso del manuale, non adottato per questo anno per pure ragioni economiche, è stato sostituito da un testo semplificato (ITINERARIO NELL'ARTE VERSIONE VERDE 4ED e dai seguenti materiali.
MODULI, per esercitazioni di analisi. In particolare: Scheda OA.
DIAPOSITIVE, per lezioni frontali monografiche.
DOCUMENTI DIGITALI, per lezioni di approfondimento, per attività seminariali
GOOGLE SUITE, per la didattica integrata.
VIDEOLEZIONI, per lezioni asincrone (registrate con Vidyard).


		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: In generale, tutti gli alunni dimostrano allo stato attuale di essere in grado di analizzare un’opera d’arte, utilizzando una buona terminologia specifica. Nel corso dell'anno sono state superate le residue difficoltà di espressione scritta e orale, nonché di elaborazione complessa del pensiero, ora più che sufficienti per l’età degli alunni e per il grado della scuola. 
In particolare, alcuni candidati si presentano con una solida preparazione costruita nel corso degli anni, e una spiccata competenza, dimostrata stabilendo ampi confronti e richiami, contestualizzando opportunamente i processi produttivi, dando giudizi personali e originali sui contenuti e sviluppando interessi e orientamenti professionali.
Nel complesso il giudizio di presentazione è dunque decisamente positivo.


		programma svolto: CONTENUTI
Il Neoclassicismo: Canova, David, Ingres, Goya
Il Romanticismo: Friedrich, Constable, Turner,Géricault, Delacroix, Hayez
Il realismo in Francia e la macchia in Italia, la scuola di Barbizon: Courbet, Fattori
Preimpressionisti: Manet
L’architettura dell’Ottocento - Lo storicismo: i revivals neomedievali (cenni) - Ingegneria: Tour Eiffel, Christal Palace - il restauro: Ruskin e Viollet-le-Duc - l’architettura eclettica 
Parigi: i boulevards e gli sventramenti
Vienna: il Ring e il superamento delle fortificazioni alla moderna
Barcellona: le ramblas, l'eixample, il Quadrat d'or
Firenze: i viali e il 'risanamento'
Impressionismo: Monet, Degas, Renoir
Tendenze postimpressioniste
Teorie del colore e della visione (cenni) - Seurat, Cézanne, Gauguin, Van Gogh, Toulouse-Lautrec
Liberty, Art Nouveau, Modernìsmo, Jugendstil 
Morris, gli Arts and Crafts e la nascita del design
la Secessione: (Olbrich) e Klimt, Horta (cenni)
L’espressionismo: Munch, Ensor, Schiele
I fauves e Matisse
Die Brucke e Kirchner
Cubismo: Picasso, Braque
Futurismo: Marinetti: Manifesto - Boccioni, Balla, Sant’Elia (cenni)
Astrattismo: Kandinskij, Mondrian, Rietveld
Dadaismo: Duchamp, Man Ray
Surrealismo: Breton, Ernst, Mirò, Magritte, Dalì
L’architettura razionalista e organica - Il Movimento Moderno - Gropius
le Corbusier 
Frank Lloyd Wright 
Arte fra i due conflitti mondiali: il ritorno all’ordine
De Chirico, Carrà, Savinio
Nuova Oggettività: Otto Dix, George Grosz
Il Novecento Italiano: Casorati, Sironi
La scuola di Parigi: Modigliani, Chagall












LIVELLO DI PARTENZA 


La Classe si presenta molto eterogenea ma ben coesa. I livelli di partenza, 


espressi in termine di competenze e abilità motorie sono ben strutturati e la 
maggioranza degli studenti sa utilizzare il corpo in modo adeguato al contesto in 
cui esso si trovi. Sotto il punto di vista dell’attenzione e dell’apprendimento, gli 


studenti si dimostrano interessati alla materia e alle attività ad essa connesse.  
Il livello di partenza è buono e per la maggioranza di essi, si denotano delle 


spiccate abilità motorie. 
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SIMONE CAVERNI 


SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  







In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti 


obiettivi in termini di: 
 


Conoscenze 
L’apprendimento motorio e le capacità coordinative. 
La senso-percezione in funzione della postura corretta e della riuscita dell’azione 


motoria. 
I diversi metodi della ginnastica tradizionale e non tradizionale (il fitness e 


welness, i metodi della Ginnastica Dolce, il metodo Pilates e Yoga, il controllo della 
postura e della salute). 
Le capacità condizionali: metodiche di allenamento recupero e di compensazione. 


Sport e salute: il movimento come prevenzione, stress e salute, conoscere per 
prevenire. 


Anatomia e fisiologia dei principali sistemi e apparati. 
Normativa vigente sul Doping e sostanze dopanti. 
Sport e social: nuove forme di comunicazione. 


Educazione fisica nei regimi totalitari Nazismo e Fascismo  
Scienze della salute: Mens sana in corpore sano, DCA, emozioni e motivazioni. 


TMA: basi dell’allenamento 
Le regole degli sport praticati, le capacità tecniche e tattiche, il significato di 
attivazione e prevenzione dagli infortuni. 


Le tecniche di base per i grandi attrezzi. 
Tecniche di autodifesa. 


Fitness e Welness: BPM senso del ritmo attraverso lezioni musicali. Costruzione di 
un programma di allenamento. 
 


Abilità 
Eseguire gesti e sequenze motorie a corpo libero e con piccoli e grandi attrezzi. 


Riprodurre con fluidità i gesti tecnici delle varie attività affrontate. 
Utilizzare l’attività motoria per mantenere e migliorare il proprio stato di salute. 
tilizzare esercizi con carico adeguato per allenare una capacità condizionale 


specifica. 
Gestire consapevolmente l’attrezzatura necessaria per svolgere in sicurezza 


l’attività individuale. 
 


Competenze 
Applicare le informazioni apprese per un miglior controllo del gesto. 
Discriminare, modulare e controllare il tono muscolare. 


Utilizzare adeguatamente, in situazioni complesse e inusuali, i dati percettivi. 
Riconoscere ed eseguire attività che permettono di esprimere le proprie capacità e 


abilità. 
Applicare metodiche funzionali al mantenimento della salute. 
Eseguire esercizi di rilassamento, allungamento, tonificazione e rieducazione 


posturale. 
Utilizzare esercizi per migliorare la mobilità articolare. 


Adattare la tecnica dei fondamentali nelle diverse situazioni di pratica sportiva. 


 
 


 
 


OBIETTIVI DISCIPLINARI 







1 Lezione Frontale 
2 Cooperative learning 


3 Learning By Doing 
4 Brain storming 
5 Apprendimento in auto istruzione 


6 Circle time 


 


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attività didattica 


Libro di testo adottato “professione sport”  
Palestra e tutti gli attrezzi  
Lim  
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CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 







Dal punto dei risultati raggiunti in termine di competenze , nel gruppo classe 
possono essere individuati quattro livelli: 
1. Ottimo; un’ampia parte della classe che ha ottenuto risultati molto buoni 


ma non in tutte le attività proposte;  l’impegno è stato buono e continuo. 
2. discreto; studenti che hanno ottenuto risultati più che sufficienti in quasi 


tutte le attività, con un impegno buono ma discontinuo. 
3. sufficiente; nessuno. 
4. insufficiente;nessuno. 


 
La classe è riuscita nella sua globalità ad utilizzare consapevolmente quei 


movimenti e quei gesti che fanno parte della progettazione di scienze motorie del 
quarto anno scolastico e che permetteranno agli alunni, nel prosieguo del 
percorso del tempo, di affinare le loro abilità motorie attraverso un apprendimento 


per prove ed errori. 
Gli obiettivi programmati in termini di conoscenza, competenza e capacità 


menzionati alle voci “Obiettivi” della disciplina, sono stati raggiunti in modo pieno 


e adeguato dal gruppo-classe a vari livelli con un target generale più che buono. 


 


 
 


 


RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze 







CAPACITA’ MOTORIE: 
Esercizi di attivazione generale eseguiti principalmente a corpo libero. 
Esercizi di stretching e di mobilizzazione tesi ad interessare le principali 


articolazioni masse muscolari. 
Esercizi di tonificazione generale eseguiti a corpo libero o con l’aiuto di piccoli 


attrezzi. 
Esercizi di equilibrio e controllo posturale. 


Core training, circuit trainig. 
 
GIOCHI DI SQUADRA 


Calcetto, Pallavolo, Rugby, Basket: fondamentali di squadra e individuali  
 


ESERCIZI AI GRANDI ATTREZZI: 
Presa di coscienza degli esercizi ai grandi attrezzi: prese di entrata e uscita, 
traslocazione in sicurezza.  


 
ACROSPORT: figure di base e complesse 


 
ATLETICA LEGGERA: andature preatletiche per la strutturazione corretta di corse 
e salti. Corse di velocità, tecnica del salto in alto con rincorsa breve.  


 
CINE FORUM: visone di film sportivi  


 
FITNESS E WELLNESS 
Teoria e didattica del fitness: basi di allenamento  


 
TEORIA 


Regolamenti tecnici dei giochi di squadra. 
TMA: i Principi dell’allenamento e della forma fisica.   
Doping: legislazione uso e abuso di sostanze proibite. Gene Doping. 


Educazione fisica nei sistemi totalitari: esempi di resistenza nel periodo fascista e 
nazista 


 


 


 
 


 


PROGRAMMA SVOLTO 
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Lorenzo Matteucci

		MATERIA: Irc

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe partiva da una situazione  adeguata sia in termini di conoscenze che di competenze.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Intenzione primaria è stata quella di aiutare gli alunni a sviluppare un personale progetto di vita ed uno spiccato senso critico .
In relazione alle conoscenze, gli alunni hanno riflettuto sul ruolo della religione nelle società contemporanee analizzando le varie forme religiose prensenti nel mondo. Hanno inoltre riflettuto sulla storia del '900 cercando di cogliere l'apporto che il cristianesimo ha dato nell'elaborazione di una coscenza rettamente orientata nella società.

		METODOLOGIE: Le lezioni sono state dinamiche, alternando a lezioni frontali momenti dialogici e di confronto interattivo tra i ragazzi e con il docente. Non sono mancati momenti in cui gli alunni hanno lavorato in modo autonomo elaborando riflessioni personali in base a quanto veniva richiesto e al materiale fornito dall'insegnante.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo

Materiale cartaceo fornito dal docente

Materiale audiovisivo

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: I risultato raggiunti sono stati buoni.

		programma svolto: Trimestre:
 
Storia delle religioni:

Ebraismo

Islam

Buddhismo

Induismo

Taoismo

I nuovi movimenti religiosi: il fenomeno delle sette religiose.

Pentamestre:

I totalitarismi e la resistenza come scelta di coscienza, il caso della Rosa Bianca

Hanna Arendt e la riflessione sulla banalità del male

Ecologia e Cristianesimo

La vita dopo la morte e le domande di senso nelle culture antiche e nell'uomo di oggi

L'esperienza di don Lorenzo Milani e la scuola di Barbiana

Approfondire vari argomenti concernenti l'attualità e suscitare l'interesse verso qualsiasi genere di argomento.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Antonio Paolo Cursano

		MATERIA: Scienze umane

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe già negli anni precedenti aveva dimostrato interesse per la disciplina anche se il profitto si era differenziato su più livelli.La classe nel suo complesso conosce e utilizza il lessico specifico della disciplina e sa esprimersi correttamente in un colloquio orale.Inoltre gli alunni dimostrano di possedere discrete capacità di sintesi e di rielaborazione di un testo scritto. Solo per qualche alunno permane ancora qualche difficoltà. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: AntropologiaCompetenzeIndividuare collegamenti e relazioni tra le teorie antropologiche e gli aspetti salienti della realtà quotidiana.Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale con particolare attenzione ai contesti culturali. Saper cogliere e comprendere le dinamiche interculturali presenti nella società contemporanea.Acquisire la capacità di partecipare consapevolmente e criticamente a progetti di costruzione della cittadinanza.AbilitàIndividuare collegamenti e relazioni tra le teorie antropologiche e gli aspetti salienti della realtà quotidiana.Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale con particolare attenzione ai contesti culturali. Saper cogliere le dinamiche interculturali presenti nella società contemporanea.Acquisire l’attitudine alla comparazione tra produzioni culturali appartenenti a contesti diversi.Comprendere il ruolo e la funzione dell’antropologo nel contesto della complessità sociale contemporanea.SociologiaCompetenze Individuare collegamenti e relazioni tra le teorie sociologiche e gli aspetti salienti della realtà quotidiana.Comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale.Sapere analizzare, estrapolare le informazioni più significative e interpretare documenti, testimonianze e opere.Usare in maniera consapevole e critica gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in contesti di relazione interpersonale.Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi.Avere consapevolezza sui diritti e doveri di cittadinanza, riportando sempre la propria esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento delle altre persone, della collettività e dell’ambiente.Utilizzare strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. Abilità Saper impiegare in modo consapevole e corretto il lessico disciplinare, soprattutto per leggere fenomeni e problemi del proprio contesto di vita.Comprendere la specificità della professione di sociologo e gli ambiti in cui può essere concretamente esercitata.Saper comprendere i problemi del proprio territorio, della società civile, del mondo del lavoro, delle agenzie formative e dei mezzi di comunicazione di massa nonché di quelli della comunità nazionale, europea e mondiale.Sapere effettuare analisi e sintesi per l’organizzazione delle conoscenze acquisite.Effettuare collegamenti e confronti tra gli ambiti disciplinari afferenti alle scienze umane. Individuare le categorie interpretative, le tecniche e gli strumenti della ricerca nelle Scienze umane.Leggere i fenomeni oggetto di studio e le ricerche in chiave critico-riflessiva.Saper verificare e valutare i risultati del proprio apprendimento individuando punti forti e punti deboli per intervenire su mancanze, errori, incongruenze e difficoltà.Pedagogia   Competenze Comprendere e saper usare in maniera consapevole e critica modelli scientifici di riferimento in ambito formativo.Comprendere il cambiamento e la diversità relativi ai modelli formativi in una dimensione diacronica (attraverso il confronto tra epoche) e in una dimensione sincronica (attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali, gruppi e soggetti).Saper impiegare in modo consapevole e corretto il lessico disciplinare, soprattutto per leggere fenomeni e problemi del proprio contesto di vita.Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi.Avere consapevolezza sui diritti e doveri di cittadinanza, riportando sempre la propria esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento delle altre persone, della collettività e dell’ambiente.AbilitàSaper esprimere con chiarezza ed efficacia le conoscenze pedagogiche apprese.Leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo. Saper esporre, spiegare e contestualizzare i vari sistemi educativi, realizzando analogie e differenze tra loro.Saper comprendere i problemi del proprio territorio, della società civile, del mondo del lavoro, delle agenzie formative e dei mezzi di comunicazione di massa nonché di quelli della comunità nazionale, europea e mondiale.Effettuare collegamenti e confronti tra le varie discipline di studio.Individuare le categorie interpretative, le tecniche e gli strumenti della ricerca nelle Scienze umane.Leggere i fenomeni oggetto di studio e le ricerche in chiave critico-riflessiva.

		METODOLOGIE: Lezione dialogataLavori di approfondimento su tematiche di interesse per gli studentiProblem solvingMappe concettuali

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libri di testo: “"Lo sguardo da lontano e da vicino”  di Clemente –   Danieli, ed. Paravia.“"Educazione al futuro”  di Avalle –   Maranzana, ed. Paravia.Lettura in forma integrale: "La scoperta del bambino”  di M. Montessori.Lettura libro dedicato alla cultura giapponese: “"Il fascino dell’effimero”.Risorse su internet

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe ha manifestato sin dall’'inizio dell'anno scolastico un vivo interesse per la disciplina e una notevole propensione al dialogo costruttivo e ciò ha permesso di svolgere gli argomenti un clima sereno e improntato al rispetto reciproco. L’'impegno profuso ha permesso alla maggior parte degli alunni di raggiungere risultati proficui.Gli alunni hanno acquisito una certa padronanza nel saper analizzare i fenomeni sociali, attraverso l'uso di strumenti appropriati ai diversi contesti di approfondimento, sia attraverso ricerche individuali che di gruppo.

		programma svolto: AntropologiaContenuti− Le discipline che studiano scientificamente la religione.− Le interpretazioni del concetto di “sacro”.− I diversi tipi di riti (religiosi e laici).− Gli specialisti del sacro. − Origini preistoriche e sviluppo della religione.− Il supermarket delle religioni nel mondo contemporaneo.SociologiaContenutiDentro la società: norme, istituzioni, devianza− Il concetto di “istituzione” come chiave di volta per la riflessione sociologica.− I termini-chiave connessi al concetto di “istituzione”, quali “norma sociale”, “status”, “ruolo”.− Il carcere: storia e significato.− Il concetto di “devianza” e la sua complessità.− Interpretazioni sociologiche del fenomeno della devianza.− Merton: la devianza come divario tra mezzi e fini sociali.− La labelling theory.La società: stratificazione e disuguaglianze− La “stratificazione sociale” e le sue diverse forme.− La lettura della stratificazione da parte di alcuni pensatori classici: Marx e Weber.− La lettura della stratificazione da parte dei funzionalisti Davis e Moore.− La stratificazione nella società contemporanea.− Il concetto di “povertà” e i suoi diversi significati.Industria culturale e comunicazione di massa-     Gli effetti della rivoluzione industriale sulla produzione culturale.-     Lo sviluppo di media e tecnologie della cultura tra Ottocento e Novecento.-     Il concetto di “società di massa”.-     La cultura nell’età della tv.-     Gli intellettuali di fronte alla cultura di massa: reazioni e atteggiamenti.Religione e secolarizzazione-      Le molteplici dimensioni del fatto religioso.-      L’aspetto istituzionale dell’esperienza religiosa.-      Le teorie degli autori classici della sociologia: Comte e Marx: il superamento della religione.-      Durkheim: separazione tra sacro e profano.-      Weber: calvinismo e capitalismo.-      Le trasformazioni indotte dalla modernità sulla presenza sociale della religione.-      Il processo di secolarizzazione.La globalizzazione-       Significato, uso e storia del termine “globalizzazione”.-       La globalizzazione sul piano economico, politico e culturale.-       Risorse, interrogativi e problemi legati alla globalizzazione.-       Il fenomeno della delocalizzazione.Salute, malattia, disabilità-      Il concetto di salute al di là della prospettiva bio-medica.-      La malattia mentale attraverso i secoli.-      La legge Basaglia e il nuovo approccio al malato mentale.-      La disabilità: dagli aspetti medici e giuridici alla dimensione psicologica, sociale, relazionale.Nuove sfide per l’istruzione -      La scuola nelle società occidentali.-      Scuola e stratificazione sociale.-      La scuola nella società di massa.-      L’educazione degli adulti.Il web e i suoi effetti sulla societàI nativi digitaliIl digital divideIl cyberbullismoL’intelligenza artificiale       Il welfare stateLo stato e i suoi serviziI diritti socialiLe problematiche del welfare nel XXI secoloPEDAGOGIA   ContenutiLA SCUOLA INCLUSIVALa scuola su misura R. e C. Agazzi. M. Montessori. Don Lorenzo MilaniLa pedagogia speciale O. Decroly. E. Claparède. Didattica inclusiva e integrazione.POLITICHE EDUCATIVE ITALIANE, EUROPEE ED EXTRA EUROPEELe teorie del primo Novecento:  G. Gentile e J. Dewey.l personalismo pedagogico: J. Maritain.La relazione pedagogica di aiuto alla persona:  C.Freinet: per una pedagogia dell'accoglienza; la scuola laboratorio. Il Movimento di cooperazione educativa. Lettura in forma integrale: “La scoperta del bambino” di M. Montessori.Lettura libro dedicato alla cultura giapponese: “Il fascino dell’effimero”.I seguenti argomenti saranno svolti dopo il 15 maggio:I diritti umani e la partecipazione politicaI diritti umani.I diritti delle donne e dei bambini. Le forme di partecipazione politica.Lo spazio delle partecipazioni.L’astensionismo.Educazione e multiculturalità Democrazia ed educazione.Educazione e multiculturalitàIl dialogo interculturale.La scuola come luogo privilegiato per un'efficace integrazione culturale. EDUCAZIONE CIVICAObiettivo 3 Agenda O.N.U. 2030: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età.“Le ASL e i servizi ai cittadini”.
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		NOME E COGNOME: SANDRA TROILO

		MATERIA: LINGUA E CULTURA LATINA

		LIVELLO DI PARTENZA: Gran parte della classe ha seguito con interesse e con partecipazione lo svolgimentodei contenuti letterari; solo un esiguo gruppo, nei primi mesi di scuola, ha mostratotalvolta indifferenza e apatia verso la disciplina. All'inizio del pentamestre ilcomportamento è notevolmente cambiato grazie anche all'acquisizione di unamaggiore consapevolezza.Quasi tutta la classe ha mostrato una più debole, invece, motivazione per i risvoltilinguistici della materia; per alcuni, inoltre, lacune morfosintattiche, già dall'inizio deltriennio, hanno condizionato la comprensione e l'indagine testuale. Richiamatesistematicamente le valenze culturali dello studio del Latino ai fini di una  riconsiderazione dell'approccio alla disciplina, si è perseguita la precisazione dellefondamentali questioni grammaticali e delle strategie funzionali all'analisi del testocontestualmente allo svolgimento delle unità storico-letterarie, sui testi di autore,affinché la riflessione linguistica interagisse con la valutazione degli aspetti tematici, edin questa ricerca delle connessioni forma-contenuto trovasse "senso".Gli studenti e le studentesse hanno seguito con fatica la proposta operativa:l'osservazione dei costrutti e la comprensione-trasposizione di un testo latino non sonomolto migliorate rispetto alla situazione iniziale, per tutti si è potuto riscontrare soltantouno sviluppo delle competenze descrittive dei passi analizzati in classe in traduzioneitaliana. Pur se a diversi livelli, hanno acquisito una conoscenza dei nuclei tematicipresentati e capacità di contestualizzazione, intervenendo con contributi personali o ingruppo nel lavoro di analisi e interpretazione e manifestando sempre molto interesseper l'attualizzazione delle questioni affrontate.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi disciplinari prefissati sono stati quelli formulati nella programmazionepersonale e in quella del Consiglio di Classe relativamente a conoscenze, abilità ecompetenze.CONOSCENZE-Conoscenza diretta di testi, autori e/o temi letterari e del periodo augusteo e della etàimperiale, inseriti nel loro contesto. Con particolare riferimento agli autori: Sulpicia,Tibullo, Properzio, Ovidio, Seneca, Lucano, Petronio, Quintiliano-Consolidare la conoscenza delle radici linguistiche, letterarie e storiche del mondocontemporaneo-Approfondire, attraverso lo studio della Letteratura latina, la conoscenza della storiaromana-Conoscere i generi letterari, le loro caratteristiche e il loro sviluppo-Conoscere i modelli, i "topoi"ABILITÀ/CAPACITÀ-Saper comprendere e tradurre un testo proposto, sviluppando le abilità traduttiveattraverso il consolidamento e l'ampliamento delle conoscenze linguistiche sia dalpunto di vista morfo-sintattico che lessicale-Rafforzare la capacità di classificare, contestualizzare e storicizzare i testi-Sviluppare le capacità di analisi, comprensione, interpretazione dei testi in lingua e/oin traduzioneCOMPETENZE-Padroneggiare gli strumenti utili alla lettura, alla comprensione e alla correttatraduzione di un testo latino da un punto di vista morfologico, sintattico e lessicale conun metodo d'approccio rigorosamente basato su formulazioni di ipotesi, loro verifica,conferma o ricerca di nuove ipotesi, per acquistare autonomia interpretativa-Leggere, comprendere e interpretare i testi letterari nel loro significato artistico eculturale al di là dei limiti cronologici-Saper leggere testi di autori latini, sviluppando le capacità di analisi, di interpretazionee di collegamento ai contesti.

		METODOLOGIE: Nell'impostazione dell'attività didattica si sono considerate centrali la lettura dei testi el'analisi delle loro caratteristiche linguistiche, retoriche, stilistiche e contenutistiche. Atal fine sono stati selezionati passi adatti a ricavare le informazioni e i concetti, utili allacomprensione ed interpretazione delle opere da cui sono stati tratti, operando talvoltaparallelamente con lo svolgimento del programma d'Italiano.Le strategie per raggiungere gli obiettivi sopraindicati sono state fondate sul principiodell'attivo coinvolgimento delle alunne e degli alunni in un rapporto comunicativo che èstato attuato attraverso:-la lezione frontale e spesso dialogata-la lettura globale e/o analitica e l'analisi dei testi antologizzati e/o in versione integraleguidata dall'insegnante e/o autonoma-la discussione in classe e la lettura di approfondimenti scelti in base alla loroimportanza, alla chiarezza e all'essenzialità dell'interpretazione proposta per stimolarenei discenti riflessioni.I metodi seguiti sono stati i seguenti:-presentazione di un repertorio di testi letterari significativi tali da offrire valideesemplificazioni dell'itinerario dell'autore e delle correnti letterarie-presentazione del testo letterario come atto comunicativo con una introduzione cheevidenzi la personalità e i problemi dell'emittente e gli scopi comunicativi-presentazione di tutti gli elementi (titolo, struttura, contenuti, lingua, stile, fonti, genere)che costituiscono l'opera letteraria-presentazione della storia personale, della collocazione sociale e storica di ogni autore, del pubblico al quale si rivolge, dei modelli ai quali fa riferimento, delle scelte stilistiche e linguistiche da lui fatte, dell'ideologia e della poetica-presentazione dei movimenti letterari evidenziandone il contesto storico e i modelli culturali ed eticiInoltre è stata utilizzata la "flipped classroom" (studio autonomo di argomenti assegnati, successivamente oggetto di discussione in presenza).

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo: G. Nuzzo-C. Finzi, "Latinae radices-Dal mondo di Roma le radici dellacultura europea", voll. 2-3, Palermo 2019-Vocabolario della lingua latina-Fotocopie, schemi e materiale digitale-Uso di classe virtuale (su piattaforma Gsuite)-Condivisione di appunti/ schemi/ video/PPT (su Classroom)Sono state effettuate prove sommative orali e scritte, vista la riduzione del monte oresettimanale (due ore) e per verificare il raggiungimento degli obiettivi previsti. Lavalutazione è variata in rapporto al tipo di prova, attribuendo un peso diverso aconoscenze, competenze, capacità che si è inteso verificare, considerandoli tuttiobiettivi tra loro strettamente connessi. Le verifiche orali sono state costituite da uncolloquio, caratterizzato da domande sugli argomenti del programma. Le verifichescritte sono state costituite da questionari a risposta aperta, questionari di trattazionesintetica di argomenti e da prove semistrutturate. Le alunne e gli alunni, da una primafase in cui hanno dovuto dimostrare di conoscere periodizzazioni, eventi, concetti,autori, testi spesso in traduzione italiana, generi, hanno in seguito applicato in modoautonomo le conoscenze a testi non noti, stabilito i collegamenti con i contesti indicati(opera, autore, generi e temi). In ultima fase hanno dimostrato la capacità diinterpretazione autonoma e di discussione, obiettivo prioritario nell'insegnamento dellaLetteratura e da considerarsi raggiungibile in modo graduale e completo al termine del"curriculum".Ai fini della valutazione finale, si sono presi in considerazione, oltre agli esiti dellesingole prove, anche il confronto tra le capacità iniziali e la progressiva acquisizione diconoscenze, competenze.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1: Considerate le diverse difficoltà della classe nei confronti della lingua latina, ilprogramma ha subito un rallentamento e si sono privilegiati quasi sempre i testi diautore in traduzione italiana.Alcuni obiettivi fissati ad inizio anno sono stati raggiunti in modo adeguato da granparte della classe.La maggioranza delle alunne e degli alunni ha acquisito:-capacità di collocare nel periodo storico di appartenenza il testo esaminato;-capacità di analisi dei testi d'autore in prosa e poesia (ma solo in traduzione italiana)utilizzando gli strumenti di analisi testuale;-capacità di cogliere differenze ed analogia tra i testi dello stesso autore o di autoridiversi;-capacità di esporre gli argomenti con padronanza di contenuti e in forma linguisticacorretta.Questi obiettivi sono stati raggiunti dalla gran parte della classe anche se alcuni, purdimostrando impegno, permangono legate ad un certo approccio meccanico con iltesto.Il profitto è comunque nel complesso discreto.

		programma svolto: L'età augustea-Gli intellettuali e il regime augusteo; l'elegia a Roma; l'anticonformismo degli elegiaciTIBULLOLa vita e i componimenti di Tibullo; figure, temi e stile del "Corpus Tibullianum".-Lettura e analisi dei seguenti testi tibulliani in traduzione italiana:  "Castelli in aria”  ("Corpus Tib." I, 5, 17-36)  “ Il proemio: un sogno di serenità”  (Ibid. I, 1, 1-44) “ Il proemio; l'amore per Delia”  (Ibid. I, 1, 45-78) “ L' aurea aetas”  (Ibid. I, 3, 35-50)Approfondimenti: il fascino dell'amore impossibile; Condivisione di canzoni contemporanee contenenti "topoi" elegiaci.SULPICIA, LA PRIMA POETESSA LATINA La vita e i componimenti.-Lettura e analisi delle sei elegie di Sulpicia (analisi contrastiva)PROPERZIOLa vita e le elegie (figure, temi e stile).-Lettura e analisi dei seguenti testi di Properzio in traduzione italiana: “ Cinzia: la prima e l'ultima”  ("El." I, 1, 1-38)“ Una scelta di vita”  (Ibid. I, 6)“ Invocazione per la salute di Cinzia”  (Ibid. II, 28b)“ Cinzia, addio”  (Ibid. III, 25)“ Io sola ti avrò”  (Ibid. IV, 7)Approfondimento autonomo della classe: poesia sulle donne, poesie delle donne (V. Woolf, "Una stanza tutta per sé”")OVIDIO La vita e la "relegatio"; le opere; gli "Amores"; le "Heroides"; l’ "Ars amatoria”  e la precettistica amorosa; le "Metamorfosi"; i "Fasti"; le elegie dell'esilio; la lingua e lo stile.-Lettura e analisi dei seguenti testi ovidiani in traduzione italiana:  “ Ogni amante è un soldato”  ("Amores”  I, 9) “ Il catalogo delle donne”  (Ibid. II, 4) “ Come sedurre al Circo”  ("Ars amatoria” I, 135-164) “ Didone scrive a Enea”  ("Heroides” VII) “ Penelope scrive a Ulisse”  (Ibid. I)  ““ Proemio”  ("Metamorfosi” I, 1-4, dal Latino) ““ La punizione di Aracne”  (Ibid. VI, 103-109; 127-145) ““ Apollo e Dafne”  (Ibid. I, 525-567) “ Piramo e Tisbe”  (Ibid. IV, 55-166) “ Eco e Narciso”  (Ibid. III, 356-485) “ Il volo di Dedalo e Icaro”  (Ibid. X, 183-235) “ Il desiderio realizzato di Pigmalione”  (Ibid. X, 243-297) “ L'impresa amorosa di Marte: l'amplesso con Rea Silvia ("Fasti”I, 1-40) ““ L'addio a Fabia e a Roma”  ("Tristia” I, 3, 1-24; 71-102)-Approfondimenti:  Il ragno, la tela, la rete;  Matrone beauty look;  Il narcisismo, malattia dell'io moderno;  Dedalo, prototipo dello scienziato moderno;  Pigmalione: dal mito alla psicologia.La prima età imperiale (14-138 d. C.)La dinastia giulio-claudia e l'anno dei quattro imperatori; la dinastia dei Flavi; gli imperatori di adozione; principato e "libertas"; filosofia e religione; la restaurazione classicista dei Flavi.FEDROLa voce di un ex-schiavo; le “ Fabulae”  (l'opera, la struttura e i contenuti, il rapporto con Esopo), la poetica, le scelte formali, il cupo pessimismo.-Lettura e analisi dei seguenti testi scelti dalle ““ Fabulae”:““ Prologus”  (I, 1-7, in lingua latina)““ Lupus et agnus”  (I, 1, in lingua latina)“ “La rana che scoppia e il bue”  (I, 24 in traduzione)““ L'asino e il vecchio pastore”  (I, 15 in traduzione)SENECALa biografia; la filosofia senecana; i ““ Dialogi” ;  i trattati filosofici; le ““ Epistuale morales ad Lucilium” ;  le tragedie; l’ “ Apokolokýntosis” ; la lingua e lo stile.Lettura e analisi dei seguenti testi senecani in traduzione italiana:  ““ Saper vivere e saper morire”  (dalle “ “Epist. ad Luc.”  XCIII, 2-5)“ Ritirati in te stesso”  (Ibid. VII, 1-2; 6-8)“ Dio è nell'anima dell'uomo”  (Ibid. V, 41, 1-5)“ La filosofia non è arte ma azione”  (Ibid. II, 16, 1-3)“ Vindica te tibi”  (Ibid. I,1, in lingua latina) “ L'esame di coscienza” ("De ira” III, 36)“ Insoddisfazione e taedium vitae”  (“"De tr. an." 2, 6-9)  “ La lotta contro le passioni”  (Ibid.) “ Omnia mea mecum sunt”  ("De const. sap.”  5, 5-6; 6, 5-8) “ La rassegna degli occupati”  (Ibid. 12, 1-7; 13, 1-3) ““ Protinus vive”  (Ibid. 8, 1-4; 9,1) ““ Il sapiens domina il tempo”  (Ibid. 14, 1; 15, 4-5) ““ Chi vive il presente non teme la morte”  (Ibid. XVII, 101, 8-10) ““ Legittimità del suicidio”  (Ibid. LXX, 4-5; 14-18 passim) ““ Le catastrofi non spaventano il saggio”  ("Nat. Quaest.”  VI, 32, 4-7)-Approfondimenti: Il "taedium vitae": un tema antico sempre attuale; Liberi di morire -Lettura integrale in traduzione italiana del "De brevitate vitae". I seguenti autori sono stati presentati in maniera eccellente dagli alunni e dalle alunne divisi/e in piccoli gruppi (flipped classroom).LUCANOLucano e il suo tempo; la vita e l’opera; il ““ Bellum civile”“  fra ““ epos”  storico e riprese virgiliane; un ““ epos”  senza speranza e senza eroi; lo stile e la fortuna.-Lettura e analisi dei seguenti testi lucanei in traduzione italiana: ““ L'elogio di Nerone”  (I, 33-65) ““ La preparazione della necromanzia”  (VI, 667-684)GIOVENALEI caratteri della satira nella prima età imperiale.L’ ““ indignatio”  di Giovenale: la vita; le “ Saturae”; la poetica dell’ “ indignatio”; la denuncia sociale; i miseri “ clientes”; l’ elogio del passato e del vivere in provincia; gli stranieri e le donne; le satire democritee; uno stile tragico e sublime. -Lettura e analisi dei seguenti testi in traduzione italiana:“ La triste condizione dei poeti”  (III, 7) “ Meglio essere poveri in provincia”  (I, 3, 143-153 e 163-183)“ Contro le donne”  (II, 6, 292-313)Approfondimento: Indignazione e barocco nella prosa di Carlo Emilio Gadda.PETRONIO L’ opera e il suo autore; i modelli letterari; il “ Satyricon”  e gli altri generi letterari; la “ Cena  Trimalchionis”; forme del realismo petroniano; la lingua e lo stile.-Lettura e analisi dei seguenti testi in traduzione italiana: “ Orgoglio di liberto”  (57, 5-11) “ Entra in scena Trimalchione”  (32-33, 34, 6-10) “ Da rana a re”  (76-77, 4-6) “ Il lupo mannaro”  (61, 6-9, 62) “ La matrona di Efeso" (111, 112) “ Un suicidio da palcoscenico”  (94, 8-15) “ La tempesta e il compianto funebre”  (114, 1-13; 115, 7-19)QUINTILIANOLa vita; le opere; la retorica e il “ perfectus orator”; principi e metodi educativi; le scelte stilistiche.-Lettura e analisi dei seguenti testi in traduzione italiana scelti dalla “ Institutio oratoria”: “ Il maestro ideale”  (II, 2, 4-8) “ Tutti possono imparare”  (I, 1, 1-3)“ Meglio studiare a scuola che a casa”  (I, 2, 18-22)“ L' ’importanza dello svago e del gioco”  (I, 3, 8-12)“ Il  buon discepolo”  (II, 9, 1-3)Approfondimento: Insegnare nell’ epoca della complessità secondo Massimo Recalcati.MARZIALELa vita; gli epigrammi; il maestro della caricatura; l’ altro Marziale; realismo e poesia; la lingua e lo stile. -Lettura e analisi dei seguenti epigrammi in traduzione italiana:“ L’ amarezza del poeta”  (IX, 73)“ Una dichiarazione di poetica”  (X, 4)“ La dura vita del cliente”  (IX, 100)“ Nostalgia di Bilbilis”  (X, 96)“ Tre tipi grotteschi”  (I, 19; I, 47; IV, 36)“ La piccola Erotion”  (V, 34)Approfondimento: “ Carmina non dant panem”TACITOLa vita; l’ “ Agricola” ; la “ Germania” ; il “ Dialogus de oratoribus” ; le “ Historiae” ; gli  “Annales” ; la visione storica-politica; la tecnica storiografica; la lingua e lo stile. -Lettura e analisi dei seguenti testi in traduzione italiana: “ Ottavia, vittima innocente”  (“ Annales”  XIV, 63, 3-64)“ Finalmente si torna a respirare”  (“ Agricola”  3)“ Il discorso di Calgaco”  (Ibid. 30-31, 1-3)“ Una morte sospetta”  (Ibid. 43)“ Un popolo bellicoso”  (“Germania”  14)“ L’ onestà dei costumi familiari”  (Ibid. 18-19)“ I Fenni, un popolo libero”  (Ibid. 46, 3-6)“ Petilio Ceriale parla ai Galli: le mire dei Germani e il buon governo di Roma“  (“ Historiae“ IV, 73-74)“ Uso e costumi degli Ebrei”  (Ibid. V, 3-5)“ Il matricidio”  (“ Annales”  XIV, 8)“ Il suicidio di Seneca”  (Ibid. XV, 62-64)Approfondimenti: La Germania e i teorici del nazismo; gli Ebrei nel mondo di Roma. Dal II secolo alla letteratura cristianaAPULEIOLa vita; le opere retoriche e filosofiche; le “ Metamorfosi” ; la lingua e lo stile.-Lettura e analisi dei seguenti testi in traduzione italiana:“ “Magia e filosofia”  (“ Apologia”  26-27, 1-3)“ Il prologo”  (“ Metamorfosi”  I, 1)“ La metamorfosi di Lucio”  (Ibid. III, 24-24)“ L’' inizio della favola”  (Ibid. IV, 28-31)“ La prima prova di Psiche”  (Ibid. VI, 10)“"La “ curiositas” : Psiche osserva Amore addormentato e l’' infrazione fatale"   (Ibid. V, 22-23)“ Il lieto fine”  (Ibid. VI, 23-24)Approfondimento: La scomparsa dei riti di passaggio.AGOSTINOCenni biografici; le opere; le  "Confessiones"; la meditazione sul tempo; la lingua e lo stile.-Lettura e analisi dei seguenti testi in traduzione italiana scelti dalle “ Confessiones” :“ Fame d’amore”  (III, 1, 1)"Il furto delle pere”" (II, 4,9)“ La natura del tempo”  (XI, 14, 17; 16, 21)“ Il tempo è soggettivo”  (XI, 20,26; 27, 36)Approfondimento: Agostino e Petrarca.
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		NOME E COGNOME: Barbara Noci

		MATERIA: Lingua e Civiltà Inglese  A24 - Classe 5Bs

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe ha un buon livello di partenza, visto che alla fine dello scorso anno scolastico due alunne hanno ottenuto la certificazione linguistica FCE che attesta il raggiungimento del livello B2 del CEFR (Common European Framework of Reference for Languages)  e due alunni hanno sostenuto l'esame di certificazione C1 e B2 quest'anno, anche se ad oggi non è pervenuto l'esito. Anche altri alunni, che non hanno sostenuto certificazioni linguistiche, possiedono solide competenze di comprensione scritta e orale e produzione scritta e orale, mentre alcuni alunni hanno delle fragilità soprattutto grammaticali pregresse, compensate però dallo studio costante della letteratura inglese che ha fatto raggiungere loro risultati positivi. Conosco la classe dalla prima liceo e nonostante il gran numero di alunni che negli anni si sono avvicendati, gli studenti si sono sempre mostrati accoglienti con i nuovi arrivati e collaborativi tra di loro e con l'insegnante con cui si è instaurato fin da subito un dialogo aperto e proficuo. In classe non ci sono mai stati problemi disciplinari e gli alunni hanno sempre partecipato alle attività didattiche in maniera attenta e positiva

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi disciplinari previste per la classe quinta fanno riferimento al raggiungimento del livello B2 del Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie e alle quattro abilità cui essi si riferiscono: Reading, Listening, Speaking, Writing.

		METODOLOGIE: Nella prassi  didattica dell'insegnamento della letteratura sono state osservate le seguenti fasi di attuazione e modalità: 
· Presentazione orale da parte dell’'insegnante dell'’argomento e/o autore
· Schematizzazione alla lavagna dei punti principali della trattazione
· Ascolto, quando c'è dell'audio del libro di testo o lettura da parte della docente del brano letterario. 
· Lettura da parte degli alunni del brano letterario
· Traduzione e commento da parte della docente con il contributo degli alunni
· Visione slides del libro di testo o preparate dalla docente
· Esercizi di comprensione e analisi testo letterario

		Campo di testo 2materiali strumenti: -Elizabeth Sharman, Identity 2, Oxford 
-Grammar Matrix, Loescher
-Mauro Spicci, Timothy Alan Shaw with Daniela Montanari, "Amazing Minds, New Generation compact", Pearson 
-slides preparate dalla docente
-fotocopie preparate dalla docente
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		Campo di testo 1: Viste le prove orali e scritte svolte nel trimestre e nel pentamestre, compresa la verifica di simulazione delle prove INVALSI per la preparazione alla prova nazionale, i risultati ottenuti dalla classe sono buoni. La maggior parte degli alunni ha ottenuto risultati positivi, altri hanno avuto maggiori difficoltà, riuscendo comunque a raggiungere le competenze previste per il livello B1 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue comunitarie. Molti alunni sono anche in grado di riflettere sugli argomenti studiati, fare collegamenti interdisciplinari e mettere in relazione quanto studiato con il proprio vissuto personale. 
Per quanto riguarda i criteri di valutazione si fa riferimento a quelli stabiliti nella programmazione del Consiglio di Classe e nel piano delle attività annuali. Impegno, costanza nello studio, nello svolgimento dei compiti a casa e a scuola, risultati delle verifiche orali e scritte, vengono ugualmente valutati. 
I voti delle prove oggettive a punti vengono rapportati a 100 e assegnato un voto: 
100% corretto=10
90%=9
80%=8
70%=7
60%=6
50%=5
40%=4
Meno del 40% svolto correttamente=4- o  3  1/2
I voti delle prove non oggettive sono stati così attribuiti:
10: L’'alunno comprende il messaggio o il testo nei dettagli e nei significati impliciti, si esprime in modo disinvolto e formalmente corretto con ricchezza di linguaggio e produce testi originali, formalmente corretti e lessicalmente ricchi.
9: L’alunno comprende totalmente il messaggio e il testo scritto, si esprime in modo originale e formalmente corretto sia all’orale che allo scritto.
8-7: Comprende il messaggio e il testo scritto in modo adeguato. Si esprime in modo globalmente corretto sia all’orale che allo scritto.
6: Comprende il messaggio scritto e orale nelle linee essenziali. Si esprime in modo comprensibile anche se non completamente corretto
5: Comprende il messaggio in minima parte con difficoltà e in modo non adeguato. Si esprime  e produce testi in modo poco comprensibile e poco corretto.
4: Non comprende il messaggio, non sa esprimersi e non riconosce il vocabolario e le strutture di base

		programma svolto: Mary Shelly:
-Life and literary production
-"Frankenstein or The Modern Prometheus", the story, stylistic features, themes and interpretations
-Lettura, traduzione e commento del brano: “"A spark of being into the lifeless thing", pp.267-268

The Victorian Age (1837-1901)
Early Victorian Age: a changing society, the age of optimism and contrast, Late Victorian age: the empire and foreign policy, the end of optimism

America: an expanding nation and the Civil War

The novel in the Victorian Age: the age of fiction
Early Victorian novelists and late Victorian novelists

Charles Dickens
-A life like a novel, major works and themes, Dickens' characters and plots, and urban novelist 
- "Oliver Twist or the parish boy's progress": plot, Poor Law and workhouses, Victorian morality and happy ending, can wealth be more dangerous than poverty? 
Lettura, traduzione e commento del brano "I want some more" p.311-312
-"Hard Times": plot, two intertwining themes, the contrast between good and bad education. 
Lettura, traduzione e commento brano "Nothing but facts" pp.321

Oscar Wilde
-life and aesthesicism
-Lettura, traduzione e commento del brano "All art is quite useless" p.338 tratto dalla prefazione-manifesto di "The Picture of Dorian Gray"
-"The Picture of Dorian Gray", plot and themes
Lettura, traduzione e commento del brano "Dorian Gray kills Dorian Gray" pp.340-341

The Age of Conflicts (1901-1949): political, social and economic situation in the United Kingdom 

The War poets:
-Rupert Brook, patriotism and war
Lettura, traduzione e commento poesia "The Soldier" p. 375

-Siegfried Sasoon, no truth unfitting, death is the essence of war
Lettura, traduzione e commento poesia "Suicide in the trenches" p. 379

-William Butler Yeats "An Irishman foresees his Death (1919), fotocopia

The Outburst of Modernism, thoughts flowing into words, William James' concept of consciousness, discovering consciousness: Freud and Bergson. The stream of consciousness on the page: direct and indirect interior monologue 

James Joyce, life and literary production
"Dubliners", structure and themes: the city of Dublin, physical and spiritual paralysis, a way to escape: epiphany, the narrative technique
Lettura, traduzione e commento "She was fast asleep" da "The Dead" p. 404-405

Winston Churchill, the speech to the House of Commons
Lettura, traduzione e commento brano "Blood, toli, tears and sweat" pp. 429-430

George Orwell (Eric Arthur Blair), life and literary production
"Nineteen Eighty-Four", plot, power and domination, the character of Winston Smith, war, propaganda and totalitarian regime, Big Brother, the instruments of power: Newspeak and Doublethink
Lettura, traduzione e commento del brano "The Big Brother is watching you" (inizio del romanzo) fotocopia fornita dalla docente
Lettura, traduzione e commento del brano "The object of power is power", pp. 437-438
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		NOME E COGNOME: SANDRA TROILO

		MATERIA: STORIA

		LIVELLO DI PARTENZA: Gli alunni e le alunne si sono comportati sempre correttamente, partecipando attivamente e con  entusiasmo e interesse alle attività didattiche proposte dalla docente. 
Per quanto riguarda il profitto tra di loro spicca la presenza di alcuni elementi validi e fortemente motivati che hanno sempre lavorato con impegno e regolarità in un contesto classe  positivo, caratterizzato da alunne/i che hanno mostrato generalmente un impegno costante. Il clima della classe e i rapporti intersoggettivi sono stati sempre distesi e pertanto il dialogo è sempre stato aperto, sereno e chiaro. Il metodo di lavoro, le competenze linguistico-espositive e le capacità di rielaborazione sono adeguati per un buon gruppo consistente di alunne/i. 
Da segnalare il lavoro di gruppo di tutti e tutte sui temi relativi a “L’Alto Adriatico nella guerra totale” sotto la guida della dott.ssa Giada Kogovsek dell'Istituto Storico della Resistenza di Firenze nell'ambito del progetto "Investire in democrazia". 
Si possono distinguere nella classe tre fasce caratterizzate da diversi gradi di maturità. Un ristretto numero di alunne/i, ben dotate/i e in possesso di adeguati strumenti logico- espressivi, ha raggiunto livelli ottimi nell' approfondimento dei contenuti culturali; un altro gruppo, più numeroso del primo, ha cercato di corrispondere adeguatamente e dignitosamente alla proposta didattica, operando per superare le difficoltà poste da un organica ed autonoma elaborazione delle conoscenze; per poche/i invece si segnala, allo stato attuale, solo il raggiungimento di un livello accettabile di competenze.



		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: -Elaborazione e costruzione personale di un metodo di studio razionale capace di giustificare il lavoro di memorizzazione, di comprensione, di analisi e sintesi previsto dalla materia.
-Corretta attività di analisi di un fenomeno storico in ogni sua componente significativa.
-Corretta utilizzazione di una terminologia specifica adeguata ai diversi contenuti studiati.
-Potenziamento delle capacità mnemoniche.
-Acquisizione di una base di conoscenze da sfruttare e rielaborare in modo produttivo.
-Elaborazione di una visione pluralistica dei diversi fenomeni storici che non si risolva in mero nozionismo.
-Attraverso lo studio dei fenomeni storici, visti nella loro connessione con le condizioni diacroniche- diatopiche nelle quali si sono prodotti, affinare la sensibilità dei discenti sia per le problematiche individuali che per quelle sociali, nell'intento di educarli al senso critico, alla tolleranza, alla curiosità e al rispetto di ogni diversità.

		METODOLOGIE: Si è cercato di alternare la lezione di tipo frontale a momenti di discussione e di approfondimento che hanno permesso agli studenti e alle studentesse di confrontare dialetticamente le proprie opinioni intorno alle problematiche studiate ed ai temi storiografici esaminati, di portare alla luce perplessità e quesiti in grado di stimolare a propria volta un dibattito più ampio e soprattutto di riflettere continuamente sulla storia del presente anche attraverso la libera scelta da parte delle studentesse e degli studenti di un articolo di giornale, presentato durante le verifiche orali. Molte/i alunne/i si sono mostrate/i particolarmente interessate/i a molte questioni di attualità, soprattutto di politica italiana, attraverso un confronto continuo con la storia del passato.
Si è sempre privilegiata inoltre la storia del presente e l' esigenza di documentarsi su quello che succede in Italia e nel Mondo.
Si è data anche la possibilità  di lavorare insieme in piccoli gruppi attraverso uno studio autonomo di argomenti assegnati, successivamente oggetto di esposizione in presenza. 
Inoltre sono state analizzate dalla classe, spesso anche in autonomia senza la guida della docente, numerose fonti storiografiche e di testimonianze. 

		Campo di testo 2materiali strumenti: -Libro di testo: 
-G. Borgognone-D. Carpanetto, "L'idea della Storia", vol.3, 2017, Ed. Scolastiche Bruno Mondadori
-Materiali vari: mappe, documenti, fonti 
-Appunti e/ o materiale on line+risorse digitali.
-Uso di classe virtuale (su piattaforma Gsuite)
-Condivisione di appunti/ schemi/ video/ PPT (su Classroom)

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1: Un consistente gruppo di alunne/i sa utilizzare correttamente termini e categorie del linguaggio storico, sa distinguere in un evento storico complesso gli aspetti sociali, politici, economici, culturali e individuare le relazioni intercorrenti tra essi, sa confrontare fenomeni diversi e cogliere analogie e differenze, riesce a esporre in maniera chiara fatti e problemi legati agli avvenimenti storici. Un gruppo molto più esiguo riesce solo a comprendere e a esporre i fenomeni storici in modo accettabile.

		programma svolto: L'INDIPENDENZA E L'UNITÀ D'ITALIA
-Il Piemonte del conte di Cavour
-Dalla Guerra di Crimea alla Seconda guerra d'indipendenza
-La spedizione dei Mille e la formazione del Regno d'Italia
-Gli inizi del Regno d'Italia e il compimento dell'unità nazionale: la Destra al potere; la "questione meridionale"; il brigantaggio; la "questione romana"; Garibaldi in Aspromonte; la Terza guerra d'indipendenza; la data storica del 20 settembre 1870; la legge delle guarentigie; il "Non expedit" di Pio IX

L'EUROPA DELLE GRANDI POTENZE
-La Francia di Napoleone II
-La Russia di Nicola I, Alessandro II e Alessandro III
-L'unificazione tedesca
-La Francia dalla Comune alla Terza Repubblica
-L'età vittoriana in Gran Bretagna

IL MONDO EXTRAEUROPEO NELL'OTTOCENTO (sintesi)
-Approfondimento: la frontiera

L'ETÀ DELLA BORGHESIA E DEL PROGRESSO
-L'apogeo della borghesia
-La "seconda rivoluzione industriale"  
-Gli sviluppi del socialismo
-La Chiesa cattolica a fine Ottocento

RELAZIONI INTERNAZIONALI E IMPERIALISMO ALLA FINE DELL’OTTOCENTO (SINTESI)
L’ITALIA DALL’ ETÀ DELLA SINISTRA ALLA CRISI DI FINE SECOLO (sintesi)

NASCITA DELLA SOCIETÀ DI MASSA
-Le caratteristiche e i presupposti della società di massa
-Economia e società nell'epoca delle masse
-La politica nell'epoca delle masse
-La critica della società di massa
-Il contesto culturale della società di massa

IL MONDO ALL'INIZIO DEL NOVECENTO
-Gli Stati Uniti: l'età del progressismo
-L'Europa delle democrazie: Gran Bretagna e Francia
-L'Europa dell'autoritarismo: Germania, Austria, Russia (sintesi)
-In Asia: la crisi della Cina e l'ascesa del Giappone (sintesi)                         
-In Africa: le amministrazioni coloniali e la Guerra anglo-boera (sintesi)    
-In Sudamerica: la rivoluzione messicana (sintesi)                                            

L'ETÀ GIOLITTIANA
-Il contesto sociale, economico e politico dell'ascesa di Giolitti 
-Giolitti e le forze politiche del paese
-Luci e ombre del governo di Giolitti
-La Guerra di Libia e la fine dell'età giolittiana

EUROPA E MONDO NELLA PRIMA GUERRA MONDIALE
-Le origini della guerra: le relazioni internazionali tra il 1900 e il 1914 e il clima ideologico-culturale
-La Grande guerra: lo scoppio del conflitto e le reazioni immediate
-1914: fronte occidentale e fronte orientale
-L'intervento italiano
-1915-1916: anni di carneficine e massacri
-La guerra "totale”
-1917: l'anno della svolta
-1918: la fine del conflitto
-I problemi della pace

LA RIVOLUZIONE RUSSA
-La Rivoluzione di febbraio
-La Rivoluzione di ottobre
-La guerra civile e il consolidamento del governo bolscevico
-Dopo la guerra civile

IL PRIMO DOPOGUERRA
-Gli Stati Uniti e la cultura dei "Ruggenti anni '20”
-Xenofobia e antisemitismo negli Stati Uniti
-La Germania: la lega di "Spartaco" e la Repubblica di Weimar
-La questione irlandese
-La Dichiarazione Balfour
-La Turchia di Mustafà Kemal
-Il nazionalismo indiano e la figura del Mahatma Gandhi

L' ITALIA DALLA CRISI DEL DOPOGUERRA ALL'ASCESA DEL FASCISMO
-La crisi del dopoguerra in Italia
-L'ascesa dei partiti e dei movimenti di massa
-La fine dell'Italia liberale
-La nascita della dittatura fascista

LA CRISI DEL VENTINOVE E IL NEW DEAL
-La Grande crisi
-Il New Deal di Roosevelt
-Un bilancio del New Deal
-La diffusione e le conseguenze internazionali della Grande Crisi

IL REGIME FASCISTA IN ITALIA
-La costruzione del regime fascista
-L'organizzazione del consenso
-L'economia e la società
-La politica estera e le leggi razziste
-L'antifascismo

LA GERMANIA NAZISTA 
-Il collasso della Repubblica di Weimar
-La nascita del Terzo Reich
-La realizzazione del totalitarismo

LO STALINISMO IN UNIONE SOVIETICA (sintesi)
-Dalla morte di Lenin all'affermazione di Stalin
-La pianificazione dell'economia
-Lo stalinismo come totalitarismo

LE PREMESSE DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 
-L'avanzata dell'autoritarismo e la crisi delle democrazie liberali
-Le relazioni internazionali dagli accordi di Locarno al "fronte di Stresa”
-La guerra civile spagnola
-Aggressività nazista e l'appeasement europeo

Si prevede di svolgere i seguenti argomenti dopo il 15 maggio:
LA SECONDA GUERRA MONDIALE
-La guerra lampo nazista e gli insuccessi italiani (1939-1941)
-L'operazione Barbarossa
-La Shoah
-L'attacco giapponese a Pearl Harbor
-La svolta del conflitto (1942-1943)
-Le resistenze nell' Europa occupata
-L'Italia dalla caduta del fascismo alla "guerra civile" (1943-1944)
-La vittoria alleata (1944-1945)

La classe svolgerà un percorso di sei ore (13/20/27 maggio 2024) su “L’Alto Adriatico nella guerra totale”, lavorando direttamente sulle fonti con la guida della dott.ssa Giada Kogovsek dell'Istituto Storico della Resistenza di Firenze sulle seguenti tematiche:  
-L’Alto Adriatico fra imperi e nazionalismi
-Il fascismo
-La guerra totale al “confine orientale”
-Le foibe del 1943
-Occupazione nazista, disegno egemonico titino e Resistenze
-La corsa su Trieste e le foibe della primavera del 1945
-L’esodo italiano 

La classe ha partecipato con molto interesse alle seguenti attività formative: 
-Incontro presso il Palazzo Pretorio di Empoli con la scrittrice Igiaba Scego, una delle vincitrici del Premio Pozzale, che ha dialogato con alcune ragazze e alcuni ragazzi a partire dal suo romanzo “Cassandra a Mogadiscio”.
-Partecipazione come classe uditrice al progetto "Incontro con l'autore": in collegamento on line incontro con Iacopo Melio, giornalista, scrittore, attivista per i diritti umani e civili, che si è confrontato con gli studenti sul suo ultimo libro "È facile parlare di disabilità (se sai davvero come farlo)". 
-Partecipazione al progetto "Incontro con l'autore": incontro in Auditorium con lo scrittore e saggista Riccardo Bardotti, autore della graphic novel "Marc Bloch, una storia senza confini."
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		NOME E COGNOME:    Simona Lucchesi

		MATERIA:  FILOSOFIA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe nel complesso registra un buon livelllo di partenza, una partecipazione molto attiva alle attività proposte, disponibilità al dialogo educativo e al rispetto delle regole.La maggior parte degli alunni  dimostrano sicurezza e autonomia e hanno migliorato, nel corso degli anni, le loro capacità organizzative e l'apprendimento dei nuclei tematici e concettuali della disciplina; un piccolo gruppo mostra buone capacità e solide conoscenze e competenze disciplinari. Per alcuni studenti la preparazione risulta meno consolidata per l'impegno talvolta saltuario e per lacune pregresse solo in parte colmate.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: 
Competenze

Comprendere  le tematiche filosofiche  e impadronirsi dei percorsi speculativi e gnoseologici degli autori
Saper esporre i contenuti in modo chiaro, coerente e corretto con proprietà di linguaggio
Saper comprendere il lessico e le categorie specifiche della tradizione filosofica e la loro evoluzione storica filosofica 
Saper utilizzare correttamente la terminologia specifica della disciplina in modo critico e autonomo
Saper argomentare con rigore, chiarezza concettuale e pertinenza lessicale le varie problematiche filosofiche
Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l' attitudine all' approfondimento e alla discussione razionale.

Abilità

Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico-culturale, sia la portata  potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede
Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti tra prospettive filosofiche diverse
Saper esporre le conoscenze acquisite utilizzando un lessico rigoroso, specifico e appropriato
Saper analizzare un testo filosofico, individuandone le idee portanti
Comprendere il rapporto tra la filosofia e le altre forme del sapere.

Conoscenze

Conoscere il linguaggio specifico della disciplina
Conoscere i concetti fondamentali dei filosofi e delle correnti trattate


		METODOLOGIE: 
Lezione frontale aperta alle questioni poste dagli studenti, anche su sollecitazione da parte dell’insegnante.
Discussione guidata
Lavoro di gruppo
Riflessione individuale 
Ricerca di notizie utili all' approfondimento e all' arricchimento delle tematiche trattate attraverso ricerche in biblioteca o tramite rete internet
Lavoro con documentari, slides e presentazioni
Lavoro con i testi

		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuale in adozione: D. Massaro,M.C. Bertola La ragione appassionata 3, Paravia, Milano- Torino, 2022.
Utilizzo delle risorse digitali del manuale
Documenti, testimonianze, articoli di giornale e brani estratti da opere relative ai temi affrontati
Schedature finalizzate a facilitare la riflessione  e/o l' approfondimento


		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Al termine del quinto anno l'alunno:riconosce e utilizza il lessico e le categorie fondamentali della tradizione filosofica;ha acquisito la consapevolezza dell’ impianto logico nell’ argomentazione;coglie i nessi culturali filosofici e storici;confronta e contestualizza le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema;analizza testi filosofici anche di diversa tipologia e differenti registri linguistici.

		programma svolto: Unità 1 La domanda sul senso dell' esistenza. Schopenhauer e Kierkegaard
Schopenhauer : rappresentazione e volontà
Kierkegaard : le possibilità e le scelte dell' esistenza 
Unità 2 La critica della società capitalistica. Feuerbach e Marx
La Destra e la Sinistra hegeliane: caratteri generali
Feuerbach e l' essenza del cristianesimo
Marx : la critica del capitalismo  
Unità 3 Scienza e progresso: il Positivismo
Caratteri generali e contesto storico 
Unità 4 La crisi delle certezze 
La crisi delle certezze filosofiche: Nietzsche
La rivoluzione psicoanalitica: Freud 
Unità 5 La crisi della modernità
La teoria critica della modernità: la Scuola di Francoforte
Horkheimer 
Adorno
Marcuse
Unità 6 Popper: la riflessione sulla scienza e sulla società
Unità 7 La riflessione politica di Hannah Arendt
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		NOME E COGNOME: FEDERICO VALERI

		MATERIA: MATEMATICA

		LIVELLO DI PARTENZA: Sono docente di questa classe da Settembre 2022. La classe è composta da 16 alunne, di cui un'alunna con Piano Educativo Personalizzato per discalculia ed un'altra con Bisogni Educativi Speciali. La classe ha dimostrato fin da subito un atteggiamento collaborativo e corretto durante le attività didattiche, contribuendo ad un dialogo alunno-docente positivo.Le alunne hanno sempre partecipato attivamente alle lezioni, lavorando con impegno, svolgendo con puntualità i compiti assegnati e mostrando interesse verso le attività proposte. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE-  Conoscere il concetto di funzione e le relative proprietà-  Conoscere la definizione di intervallo e di intorno di un punto -  Conoscere il concetto di limite finito o infinito di una funzione e i teoremi sui limiti -  Conoscere la definizione di continuità di una funzione, i tipi di discontinuità e i teoremi sulle funzioni continue-  Conoscere la definizione di punto di singolare e di asintoto-  Conoscere il concetto di derivata di una funzione e il suo significato geometrico -  Conoscere le regole di derivazione -  Conoscere il concetto di monotonia di una funzione e la definizione di massimo e di minimo relativo ed assoluto -  Conoscere la definizione di concavità e di punto di flesso COMPETENZE-  Saper definire e classificare le funzioni reali di variabile reale-  Saper  riconoscere dal grafico e determinare analiticamente  le  proprietà  di  una funzione  (dominio, codominio,  immagini  e  contro  immagini  di  singoli  valori,  intervalli  di  crescenza-decrescenza,  intervalli  di positività-negatività, intersezioni con gli assi cartesiani, asintoti, punti di discontinuità e di non derivabilità)  -  Saper calcolare i limiti finiti e infiniti di funzioni anche in forma indeterminata - Saper individuare i punti di discontinuità e determinare l'equazione degli eventuali asintoti-  Saper calcolare la derivata di una funzione sia con la definizione che con le regole di derivazione - Saper calcolare l'equazione della retta tangente al grafico di una funzione- Saper determinare gli intervalli di crescenza e decrescenza, concavità e convessità di una funzione algebrica razionale-  Saper determinare massimi, minimi e flessi di semplici funzioni- Saper effettuare lo studio completo di una funzione algebrica razionale frattaCAPACITA’-  Saper utilizzare tecniche e procedure di calcolo in modo consapevole -  Comprendere e saper utilizzare semplici formalismi matematici -  Essere capaci di seguire una logica espositiva che esibisca degli esempi -  Sviluppare capacità intuitive e logiche

		METODOLOGIE: Ciascuna attività didattiche è stata sviluppata in questo modo:• Lezioni frontali e partecipate sull'argomento, con particolare attenzione all'uso di un linguaggio specifico rigoroso;• Attività di consolidamento: studio teorico ed esercizi di applicazione svolti in parte in classe come esercitazione, ma assegnati da svolgere anche a casa, sia per consolidare le nozioni apprese dagli alunni sia per fare acquisire loro una sicura padronanza del calcolo;• Attività di correzione degli esercizi svolti assistita dall'insegnante in modo da favorire il confronto e la riflessione costruttiva degli errori e correzione delle verifiche scritte in tempi tali da dare ad esse un valore formativo.

		Campo di testo 2materiali strumenti: LIBRO DI TESTO (La matematica a colori 5 ed. azzurra –- Leonardo Sasso- Petrini) DISPLAY INTERATTIVO principalmente con l'’uso di Smart notebook; ESEMPI ED ESERCIZI AGGIUNTIVI, integrativi del libro di testo;VIDEO ED IMMAGINI presi dalla rete.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La maggior parte degli alunni ha saputo collaborare con continuità al processo formativo, partecipando alle lezioni in modo costruttivo riuscendo, in quest'ultimo periodo, ad affrontare in modo adeguato gli aspetti fondamentali dei vari argomenti.Un numero ristretto di alunne ha dimostrato di aver raggiunto ottime competenze logiche-matematiche.Una percentuale significativa di studenti (circa il 40%)  invece, non ha raggiunto pienamente gli obiettivi richiesti a causa delle lacune e delle difficoltà incontrate nell'apprendimento della disciplina: inoltre lo studio non è stato continuo ma è stato concentrato prevalentemente in occasione delle verifiche.

		programma svolto: Introduzione all'analisi:- Definizione di funzione reale di variabile reale:- Dominio e segno di una funzione.- Proprietà: funzioni crescenti e decrescenti, pari e dispari, iniettiva, suriettiva e biettiva.- Funzione inversa e funzione compostaLimiti di funzioni reali di variabile reale:- Definizione di intorno- Definizione generale di limite- Algebra dei limiti- Forme di indecisione di funzioni algebriche razionaliContinuità:- Definizione di continuità di una funzione- Teoremi sulle funzioni continue- Punti singolari e loro classificazione- Asintoti orizzontali, verticali ed obliqui- Grafico probabile di una funzione Derivata:- Concetto di derivata- Derivate delle funzioni elementari - Algebra delle derivate- Applicazioni del concetto di derivata.- Funzioni crescenti e decrescenti e criteri per l’'analisi dei punti stazionari- Legami tra convessità, concavità e derivata secondaGrafico probabile di una funzione
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: FEDERICO VALERI 

		MATERIA: FISICA

		LIVELLO DI PARTENZA: Sono docente di questa classe da Settembre 2022. La classe è composta da 16 alunne, di cui un'alunna con Piano Educativo Personalizzato per discalculia ed un'altra con Bisogni Educativi Speciali. La classe ha dimostrato fin da subito un atteggiamento collaborativo e corretto durante le attività didattiche, contribuendo ad un dialogo alunno-docente positivo.Le alunne hanno sempre partecipato attivamente alle lezioni, lavorando con impegno, svolgendo con puntualità i compiti assegnati e mostrando interesse verso le attività proposte. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE-  Conoscere i principali fenomeni elettrostatici-  Conoscere la legge di Coulomb-  Conoscere il concetto di campo elettrico e di potenziale elettrico-  Conoscere le caratteristiche di un condensatore -  Conoscere il concetto di  corrente elettrica e resistenza-  Conoscere le leggi di Ohm-  Conoscere le caratteristiche di un circuito elettrico-  Conoscere i fenomeni magnetici di base e il concetto di campo magnetico-  Conoscere i fenomeni di interazione tra campi magnetici e correnti elettriche-  Conoscere le caratteristiche essenziali delle onde elettromagneticheCOMPETENZE-  Saper riconoscere fenomeni elettrostatici nel contesto della realtà quotidiana-  Saper risolvere semplici problemi di elettrostatica-  Saper risolvere semplici problemi sul campo elettrico e sul potenziale-  Saper risolvere semplici esercizi sulla corrente elettrica-  Sapere applicare le leggi di Ohm-  Saper esaminare semplici  questioni relative ai circuiti elettrici-  Inquadrare i fenomeni magnetici nel contesto della realtà quotidiana-  Saper risolvere semplici problemi di elettromagnetismo-  Riconoscere applicazioni delle onde elettromagnetiche nella realtà quotidianaCAPACITÀ -  Comprendere e saper tradurre in modello fisico e matematico semplici situazioni problematiche-  Saper esporre le conoscenze in un linguaggio adeguato alla disciplina

		METODOLOGIE: Ciascuna attività didattiche è stata sviluppata in questo modo:• Lezioni frontali e partecipate sull'argomento, con particolare attenzione all’uso di un linguaggio specifico rigoroso;• Attività di consolidamento: studio teorico ed esercizi di applicazione svolti in parte in classe, ma assegnati da svolgere anche a casa, sia per consolidare le nozioni apprese dagli alunni sia per fare acquisire loro una sicura padronanza del calcolo;• Attività di correzione degli esercizi svolti assistita dall'insegnante in modo da favorire il confronto e la riflessione costruttiva degli errori e correzione delle verifiche scritte in tempi tali da dare ad esse un valore formativo

		Campo di testo 2materiali strumenti: LIBRO DI TESTO (La matematica a colori 5 ed. azzurra –- Amaldi - Zanichelli) DISPLAY INTERATTIVO principalmente con l’'uso di Smart notebook; ESEMPI ED ESERCIZI AGGIUNTIVI, integrativi del libro di testo; PRESENTAZIONI SU POWERPOINT

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La maggior parte degli alunni ha saputo collaborare con continuità al processo formativo, partecipando alle lezioni in modo costruttivo, riuscendo ad affrontare in modo adeguato gli aspetti fondamentali dei vari argomenti. Una buona parte degli alunni è riuscita a padroneggiare contenuti e metodi disciplinari con discrete capacità di analisi e di sintesi; è inoltre in grado di inquadrare i fenomeni elettromagnetici nel contesto della  realtà quotidiana. Nel corso dell'anno un gruppo ristretto di alunni ha mostrato frequenti difficoltà nel gestire i contenuti della disciplina, in particolare nella comprensione e interpretazione del testo di un problema.

		programma svolto: TEMPERATURA E CALORE - Definizione  di temperatura dal punto di vista microscopico e scale di temperatura- Dilatazione termica - Concetti di calore e lavoro.- Capacità termica e di calore specifico.- Processi di propagazione del calore.- Tipi di cambiamenti di stato fisico. CONCETTI FONDAMENTALI DELLA TERMODINAMICA:- Energia interna e  primo principio della termodinamica.- Funzionamento di una macchina termica.- Secondo principio della termodinamica LE CARICHE ELETTRICHE:- I principali fenomeni elettrostatici: elettrizzazione per strofinio, contatto, induzione.- Conduttori e isolanti - La carica elettrica elementare e il Coulomb- La legge di Coulomb nel vuoto e in un mezzo isolante- Analogie e differenze tra forza elettrica e forza gravitazionaleCAMPO E POTENZIALE ELETTRICO:- Il concetto di campo e il campo elettrico generato da una carica puntiforme- Linee del campo elettrico- Energia potenziale elettrica e potenziale elettricoLA CORRENTE ELETTRICA:- L’'intensità della corrente elettrica, corrente elettrica continua- I generatori di tensione e i circuiti elettrici elementari- Le leggi di Ohm - I resistori in serie e in parallelo, calcolo della resistenza equivalente- L'effetto JouleIL CAMPO ELETTROMAGNETICO:- I fenomeni magnetici di base, il campo magnetico e le linee del campo; il campo magnetico terrestre- Esperienze di Oersted, Faraday e Ampere- Forza di Lorentz e il motore elettrico- Induzione elettromagnetica e l'alternatoreArgomenti da trattare dopo il 15 maggio:- Onde elettromagnetiche e proprietà fondamentali.- Spettro elettromagnetico: principali applicazioni dei vari tipi di onde e.m.- Cenni sulla relatività ristretta
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: EDUARDO SANGIOVANNI

		MATERIA: SCIENZE NATURALI

		LIVELLO DI PARTENZA: I livelli di partenza degli alunni erano omogenei e la preparazione di base era discreta senza particolari lacune in ambito scientifico.
Nel corso degli anni hanno acquisito capacità critiche e di rielaborazione nell'ambito delle Scienze Naturali.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli obiettivi possono essere riassunti in alcuni punti:
utilizzare il linguaggio specifico, comprendere i procedimenti caratteristici dell'indagine scientifica e il continuo rapporto fra teoria e attività sperimentale, comprendere le potenzialità e i limiti della ricerca scientifica, saper comunicare i risultati attraverso forme di espressione orale e scritta. 
In maniera particolare, nella parte della biochimica, delle biotecnologie e dei sistemi ecologici saper collegare i vari argomenti con le problematiche della salute, dell'ambiente, dell'agricoltura e della sostenibilità ambientale.

		METODOLOGIE: Le lezioni sono state prevalentemente di tipo frontale, sono stati fatti via via collegamenti con i vari argomenti e con le materie affini privilegiando sempre un approccio formativo piuttosto che nozionistico. 
Si è cercato di fornire non solo informazioni ma anche la chiave interpretativa delle diverse problematiche, sviluppando la capacità di procedere in modo autonomo all'acquisizione di nuove conoscenze.


		Campo di testo 2materiali strumenti: Gli strumenti utilizzati comprendono:
- libro di testo Curtis, Barnes, Schnek, Massarini, Gandola, Odone - Percorsi di scienze naturali;
- appunti e schemi delle lezioni.
- utilizzo dei contenuti multimediali del libro di testo.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La maggior parte degli alunni conosce i contenuti relativi agli argomenti trattati ed è in grado di comunicarli in forma chiara e scorrevole.
Il raggiungimento degli obiettivi didattici della disciplina risulta abbastanza omogeneo: la maggioranza degli alunni ha maturato un metodo di studio efficace e personale e grazie a una continuità nello studio ha buone conoscenze e competenze.
All'interno della classe sono presenti alunne i cui risultati finali dimostrano una più che buona conoscenza della materia.

		programma svolto: Elementi di chimica organica:
- L'atomo di carbonio e vari tipi di legami: semplici, doppi e tripli;
- Idrocarburi saturi e insaturi: alcani e cicloalcani, alcheni e alchini. Gli idrocarburi aromatici;
- Gli isomeri: isomeria di struttura, isomeria di posizione, isomeria di gruppo funzionale;
- La stereoisomeria: isomeria ottica e geometrica;
- I principali gruppi funzionali.
- I polimeri e le materie plastiche.
Le biomolecole:
- La chimica dei viventi;
- Struttura e funzioni dei carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi;
- Struttura e funzioni dei lipidi: trigliceridi, fosfolipidi, steroidi. Il ruolo biochimico delle vitamine.
- Struttura e funzioni delle proteine. Gli amminoacidi e il legame peptidico. I diversi gradi di organizzazione delle proteine, le strutture primaria, secondaria, terziaria e quaternaria. Gli enzimi e il loro meccanismo di azione secondo il modello dell'adattamento indotto.
Il metabolismo cellulare:
- L'ATP un composto ad alta energia;
-Processi metabolici della cellula;
- Metabolismi dei carboidrati, glicolisi, fase preparatoria e fase di recupero energetico. I mitocondri e l'ossidazione dell'acido piruvico, ciclo di Krebs. Trasporto finale degli elettroni e fosforilazione ossidativa. Le reazioni di fermentazione alcolica e lattica;
- Metabolismo dei lipidi e delle proteine;
- Fotosintesi clorofilliana.
Dal DNA alla regolazione genica:
- Struttura e funzione di DNA e RNA;
- Duplicazione semiconservativa del DNA;
- La sintesi proteica: trascrizione e traduzione dell'mRNA in proteine;
- La struttura dei cromosomi, i nucleosomi;
- Il genoma umano e le sequenze ripetitive intergeniche;
- Regolazione genica nei procarioti: l'operone e il controllo dell'espressione genica attraverso molecole che "accendono" o "spengono" i geni secondo il modello dell'operone lattosio e l'operone triptofano;
- Il controllo dell'espressione genica negli eucarioti è alla base del differenziamento cellulare;
- Livello di condensazione della cromatina;
- Epigenetica e le interazioni tra istoni e DNA (processi di metilazione e acetilazione);
- Regolazione della trascrizione e maturazione dell'mRNA, splicing e splicing alternativo.
Dalla genetica dei microbi alle biotecnologie:
- Struttura e genetica dei batteri;
- I plasmidi e lo scambio di materiale genetico nei batteri: meccanismi di coniugazione, trasformazione, trasduzione;
- Struttura e genetica dei virus;
- Epigenetica e le interazioni tra istoni e DNA (processi di metilazione e acetilazione);
- Regolazione della trascrizione e maturazione dell'mRNA, splicing e splicing alternativo.
Dalla genetica dei microbi alle biotecnologie:
- Struttura e genetica dei batteri;
- I plasmidi e lo scambio di materiale genetico nei batteri: meccanismi di coniugazione, trasformazione, trasduzione;
- Struttura e genetica dei virus;
- Il ciclo vitale dei batteriofagi;
- Dal DNA ricombinante alle biotecnologie: enzimi di restrizione. Elettroforesi. Clonazione tratti di DNA. PCR.;
- Organismi geneticamente modificati.
Le frontiere della medicina:
- La base molecolare delle malattie. Alterazioni del DNA. Cellule staminali.
- I microrganismi e le malattie infettive.
- Farmaci su misura. Strategie terapeutiche. Sviluppo farmaco
- I vaccini. Le origini e i diversi tipi.
La dinamica della crosta terrestre:
- La teoria della deriva dei continenti;
- Struttura interna della Terra. Onde sismiche e discontinuità. Crosta terrestre oceanica e continentale. Mantello e nucleo. Geoterma;
-Flusso di calore e campo magnetico terrestre. Anomalie magnetiche. 
- La teoria della tettonica delle placche.
Vulcani, terremoti e prevenzione del rischio.
- I vulcani e i rischi connessi.
- I fenomeni sismici e i rischi connessi.
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		DOC_D.31

		DOCUMENTO 15 MAGGIO

		CLASSI QUINTE
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		Campo di testo 1: 2023-2024

		Campo di testo 2: Bs

		Campo di testo 3: Liceo delle Scienze Umane

		Campo data 1: 06/05/2024

		Campo di testo 4: CAVERNI SIMONE

		Campo di testo 5: Scienze Motorie e Sportive, Educazione Civica

		Campo numerico 1: 2

		Campo di testo 4_2: CURSANO ANTONIO PAOLO

		Campo di testo 5_2: Scienze Umane, Educazione Civica

		Campo numerico 1_2: 5

		Campo di testo 4_3: DEI ELISA

		Campo di testo 5_3: Lettere Italiane, Educazione Civica

		Campo numerico 1_3: 4

		Campo di testo 4_4: RUFFATO ENRICO

		Campo di testo 5_4: Storia dell'Arte, Educazione Civica

		Campo numerico 1_4: 2

		Campo di testo 4_5: LUCCHESI SIMONA

		Campo di testo 5_5: Filosofia, Educazione Civica

		Campo numerico 1_5: 3

		Campo di testo 4_6: MATTEUCCI LORENZO

		Campo di testo 5_6: Religione, Educazione Civica

		Campo numerico 1_6: 1

		Campo di testo 4_7: NOCI BARBARA

		Campo di testo 5_7: Lingua Inglese, Educazione Civica

		Campo numerico 1_7: 3

		Campo di testo 4_8: SANGIOVANNI EDUARDO

		Campo di testo 5_8: Scienze Naturali, Educazione Civica

		Campo numerico 1_8: 2

		Campo di testo 4_9: VALERI FEDERICO

		Campo di testo 5_9: Fisica, Matematica, Educazione Civica

		Campo numerico 1_9: 2+2

		Campo di testo 4_10: TROILO SANDRA

		Campo di testo 5_10: Lettere Latine, Storia, Educazione Civica

		Campo numerico 1_10: 2+2

		Campo di testo 4_11: 

		Campo di testo 5_11: 

		Campo numerico 1_11: 

		Campo di testo 4_12: 

		Campo di testo 5_12: 

		Campo numerico 1_12: 

		Campo di testo 4_13: 

		Campo di testo 5_13: 

		Campo numerico 1_13: 

		Campo di testo 4_14: 

		Campo di testo 5_14: 

		Campo numerico 1_14: 

		Campo di testo 4_15: 

		Campo di testo 5_15: 

		Campo numerico 1_15: 

		Campo di testo 4_16: 

		Campo di testo 5_16: 

		Campo numerico 1_16: 

		Campo di testo 4_17: 

		Campo di testo 5_17: 

		Campo numerico 1_17: 

		Campo di testo 4_18: 

		Campo di testo 5_18: 

		Campo numerico 1_18: 

		Campo di testo 6: La classe 5BS è composta da 14 alunne e 2 alunni, di cui tre rispettivamente con: Piano Didattico Personalizzato, Bisogni Educativi Speciali e Piano Formativo Personalizzato. Nel corso degli anni la classe ha subito numerose trasformazioni: molti alunni hanno cambiato indirizzo di studi o hanno ripetuto l'anno scolastico e altri si sono aggiunti, tanto che solo dieci dei sedici alunni frequentano insieme dalla prima, ma i nuovi alunni, provenienti sia dal nostro Istituto, che da altre scuole, si sono subito integrati bene all'interno della classe che si è sempre mostrata accogliente e di supporto. La continuità didattica nel corso del triennio è stata garantita nella maggior parte delle discipline:  i docenti di Inglese, Scienze Umane, Filosofia, Italiano, Latino, Storia e Scienze Naturali, sono stati sempre gli stessi nel triennio, alcuni addirittura dal primo anno, mentre i docenti di Fisica, Matematica e Scienze Motorie sono cambiati rispettivamente in quarta e in quinta, quando da marzo è cambiato anche il docente di Storia dell'Arte. Nel corso del triennio la classe ha manifestato un atteggiamento costruttivo e sempre corretto durante le attività didattiche, accogliendo con fiducia e entusiasmo le proposte dei docenti e partecipando con impegno ai vari progetti didattici, alcuni dei quali saranno illustrati dai docenti nelle singole relazioni disciplinari.  Nonostante un avvio complesso per l'avvicendarsi di alunni nuovi, molti dei quali non avevano svolto nelle precedenti scuole alcune discipline curricolari, come latino e scienze umane e a causa della didattica a distanza, che ha segnato profondamente il primo e secondo anno, la classe ha raggiunto nel corso del triennio un ottimo grado di coesione e socializzazione. Ciò grazie anche agli interventi dei singoli docenti, che hanno lavorato sulle modalità di comunicazione ed interazione della classe, ma anche grazie all'atteggiamento accogliente e di aiuto che gli alunni hanno sempre manifestato verso i nuovi compagni e di fiducia verso gli insegnanti. Tutto ciò ha contribuito ad un buon dialogo sia all'interno della classe, sia in generale con il corpo docente con ricadute positive anche dal punto di vista strettamente didattico: la disponibilità alla collaborazione con gli insegnanti ha consentito lo svolgimento  regolare e sereno delle varie attività didattiche, determinando, soprattutto nell'ultimo anno, un confronto costruttivo fra sensibilità e tipologie comportamentali a volte diverse tra di loro.Va tenuta in debito conto la difficoltà per gli alunni nello svolgere l'attività didattica nel biennio a causa dell'emergenza pandemica da Covid-19. Inevitabilmente, pur in un contesto di frequenza regolare e di impegno nelle attività on-line, agli alunni è mancata la relazione diretta e personale con i compagni e con i docenti, che solo la presenza fisica a scuola può assicurare. Tuttavia gli alunni hanno mostrato senso di responsabilità proseguendo a distanza il percorso formativo proposto dai docenti, partecipando con regolarità alle video lezioni, utilizzando la piattaforma didattica Meet di Gsuite, e gli altri applicativi a disposizione, inviando materiali e rispettando le consegne. 

		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: Gli obiettivi comportamentali e relazionali, che sono stati raggiunti da tutta la classe, sono i seguenti: -la socializzazione e  la consapevolezza delle proprie responsabilità ed impegni verso se stessi e la società;-la crescita umana e sociale attraverso l'educazione alla democrazia ed alla partecipazione attiva;-lo spirito di cooperazione, solidarietà e rispetto reciproco;-la consapevolezza della propria e delle altre identità culturali;-il confronto con altre culture, con un atteggiamento di tolleranza e apertura mentale verso ogni forma di diversità;-la consapevolezza delle proprie capacità e attitudini ai fini delle successive scelte di studio, di lavoro, di vita.Il Consiglio di classe ha stabilito di indicare nel presente documento gli obiettivi trasversali in termini di conoscenze, capacità e competenze, che la quasi totalità della classe ha conseguito, indicandoli con "obiettivi di base", e quelli raggiunti da un più ristretto numero di allieve, indicandoli con "obiettivi massimi". Fra questi due livelli si colloca la maggior parte della classe.Nell'ambito delle singole discipline si rimanda alle relazioni finali dei docenti.ConoscenzeObiettivi di base-Conoscere, relativamente ai nuclei tematici, le linee principali del pensiero di un autore o di un argomento affrontato nelle varie discipline-Conoscere la terminologia tecnica specifica di ogni disciplinaObiettivi massimi-Conoscenza di metodi di elaborazione dei contenuti, con attitudine alla visione complessiva delle strutture delle varie discipline-Conoscenza approfondita e rielaborata degli argomenti trattati dalle varie disciplineCapacitàObiettivi di base-Capacità di comprensione analitica di argomenti e tematiche-Esposizione organica e ragionata - scritta e orale – di un'argomentazione-Capacità di sintesi e di individuazione di informazioni essenzialiObiettivi massimi-Capacità di intervenire sinteticamente con una elaborazione critica personale-Capacità di effettuare opportuni collegamenti sia tematici che cronologici, cogliendo elementi di affinità o di differenziazione sia sul piano delle singole discipline sia a livello interdisciplinare -Analizzare criticamente, rapportare e contestualizzare le diverse risposte fornite ad uno stesso problemaCompetenzeObiettivi di base-Saper utilizzare adeguatamente e correttamente i linguaggi specifici delle singole discipline e saper individuare la possibile interrelazione degli stessi-Saper operare confronti tra vari autori o varie tematiche affrontateObiettivi massimi-Uso appropriato e corretto di modelli culturali, di metodi, di strumenti da applicare in contesti nuovi e diversi-Saper contestualizzare e confrontare le principali tematiche trattate-Acquisire un approccio interdisciplinare ai vari argomenti affrontati-L'esercizio del controllo critico del discorso, attraverso l'uso di strategie argomentative e di procedure logiche.Pertanto si possono distinguere le seguenti fasce di livello:La maggior parte degli alunni ha ottenuto risultati nel complesso buoni e in alcuni casi ottimi: hanno raggiunto tutti gli obiettivi previsti in termini di conoscenze, competenze e capacità, hanno studiato con puntualità ed impegno e sono in grado di relazionare personalmente i contenuti delle varie discipline. Alcuni alunni hanno ottenuto risultati nel complesso discreti: hanno raggiunto gli obiettivi previsti in termini di conoscenze e competenze, ma mostrano qualche incertezza nella rielaborazione personale. Un gruppo esiguo di alunni, per quanto abbia raggiunto risultati sufficienti e gli obiettivi previsti nelle conoscenze e nelle competenze, sembra non avere sviluppato appieno adeguate capacità di rielaborazione personale in tutte le discipline.

		Campo di testo 6_3: In ottemperanza alle disposizioni contenute nel D.M. n. 35 del 22 giugno 2020 relative all'introduzione dell'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica per un monte ore annuo non inferiore a 33 e secondo le linee guida elaborate dalla Commissione di Educazione Civica per un curricolo verticale d'Istituto, approvate dal Collegio dei Docenti, sono stati svolti, durante l'anno scolastico in corso, i moduli di seguito riportati:Modulo 1.1: Unione Europea e Organizzazioni internazionali e sovranazionali (a cura della prof.ssa Maria Gabriella Virone)Temi affrontati:-La nascita dell'Unione Europea-Le istituzioni e le norme dell'UE-La cittadinanza europea e le sue implicazioni-L'ONU e le sue agenzie-La Dichiarazione Universale dei Diritti UmaniModulo 1.2: Il sistema elettorale italiano (a cura del C.d.C.)Temi affrontati:-Il diritto di voto e il corpo elettorale-I sistemi elettorali e la legge elettorale italiana.Modulo 2.1: Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio (a cura del C.d.C.)Obiettivi Agenda 2030:- Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età (Obiettivo 3)-Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo (Obiettivo 12)-Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile, garantire a tutti l'accesso alla giustizia, e creare istituzioni efficaci, responsabili ed inclusive a tutti i livelli (Obiettivo 16)Temi affrontati: Benessere e Istituzioni-Il servizio civile-Il modello inclusivo Olivetti-L'uso e l'abuso di alcol e sostanze psicoattive-Le ASL e i servizi ai cittadini-"Rondine città della Pace"Modulo  2.2: Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSD (a cura della Misericordia di Empoli).Modulo 2.3: La cultura della donazione (a cura del personale del Centro trasfusionale dell'Ospedale di Empoli).

		Campo di testo 8: In ottemperanza alla normativa vigente relativa agli apprendimenti del quinto anno, la classe ha affrontato un modulo inerente una disciplina non linguistica veicolata in lingua straniera. Poiché all'interno del Consiglio di Classe nessun docente ha i requisiti per svolgere una disciplina non linguistica in lingua straniera con metodologia CLIL (Content and Language Integrated Learning), abbiamo affidato l'incarico a due docenti polacche che sono venute a fare un periodo di job-shadowing presso la nostra scuola grazie al programma Erasmus plus. Essendo tali docenti esperte in storia, abbiamo chiesto loro di presentare un  argomento che fa parte della storia moderna e contemporanea: "Holocaust". Questo modulo è durato quattro ore nelle quali gli alunni hanno avuto la possibilità di visionare video dell'epoca con interviste e documenti autentici e confrontarsi con le docenti europee  rivolgere loro domande in lingua inglese, consolidando e sviluppando l'argomento già trattato in classe.

		Campo di testo 6_4: Tutti gli studenti della classe hanno svolto, nel secondo biennio e durante  questo anno conclusivo, le attività previste per l'Alternanza Scuola-Lavoro (Legge 107/2015 ), dal 2019-2020 P.C.T.O., secondo il monte ore previsto dalla normativa, coerentemente con lo schema generale approvato dal Collegio dei Docenti: attività prevalentemente formativa per la classe terza, attività prevalentemente esterna per la classe quarta, attività prevalentemente di formazione / orientamento per la classe quinta. L'emergenza pandemica ha costretto a rimodulare le attività nel rispetto delle norme anti Covid-19 e purtroppo i nostri alunni non hanno avuto la possibilità di svolgere l'attività di tirocinio nelle scuole, come si era sempre fatto in passato, con grande dispiacere e rammarico soprattutto di quegli studenti che stanno progettando il futuro lavorativo nelle istituzioni scolastiche alcuni dei quali, in autonomia nel periodo estivo, hanno svolto esperienze dirette in centri estivi o in scuole private.Di seguito le attività svolte nel triennio:III ANNO-Progetto Biblioteca 2.0 (prof.sse Parenti Elena, Bandini Stefania, Troilo Sandra, Tringali Elisabetta)-Corso sulla sicurezza (on line sulla piattaforma ministeriale)-Comunicazioni visive e visite autoguidate con il prof. Marco Frati-Corso Peer Education (corso di formazione di tutoraggio scolastico, prof. Riccardo Cesari)-Olimpiadi della matematica (prof. Bambi)IV ANNO-Dynamo Camp dal 16 al 18 gennaio 2023-Teatro fisico piano triennale della arti (prof.ssa Ademollo Serena)-"Leggo per te" corso e lettura ad alta voce ai bambini della scuola primaria e secondaria di primo grado (prof.ssa Ademollo Serena)-Storia contemporanea (prof.Tanganelli Andrea)-"Maestre della Matematica" (prof.ssa Romano Tiziana)-Corso soccorritori livello base (Misericordia di Empoli).Corso per tutor (prof. Riccardo Cesari)-Visite autoguidate (prof. Frati Marco)-Certificazione linguistica Inglese FCE livello B2V ANNOIl quinto anno, dopo i corsi formativi del terzo anno e le attività più pratiche del quarto, venivano dedicati all'orientamento. Poiché da quest'anno l'orientamento è un'attività separata, la maggior parte delle ore è stata svolta per l'orientamento, come meglio dettagliato nella sezione apposita di questo documento, anche perché tutti gli alunni avevano già raggiunto le 90 ore previste di P.C.T.O. Comunque sono state svolte queste attività:-"Sarò matricola" in collaborazione con l'Università degli Studi di Firenze"-Open Day universitari presso le università di Firenze, Pisa e Siena-La fiera dell'orientamento universitario presso il nostro Istituto-Incontro con l'ordine degli infermieri-Certificazioni linguistiche

		Campo di testo 6_5: Per quanto riguarda l'orientamento, tutti gli alunni hanno svolto 30 o più ore, come meglio specificato sull'apposita piattaforma dove sono state caricate dalla referente per l'orientamento prof.ssa Sinisgalli Natascia:-Colloqui con il tutor-Presentazione dell'orientamento-Lezioni orientative-"Donare il sangue"-Filofesta-orientamento storico-filosofico-Incontro con gli autori: Igiaba Scego, Iacopo Melio e Riccardo Bardotti-Lezioni teatralizzate-BLSD- prevenzione oncologica-Fiera dell'orientamento-Attività inerenti al settore storico-artistico-linguistico durante le attività dei viaggi di istruzioneQuasi tutti gli alunni hanno preso parte ad un'attività proposta dall'Università degli Studi di Firenze chiamata "Sarò matricola" che vede gli studenti delle scuole superiori impegnati dai tre ai cinque giorni in attività presso le facoltà in cui vorranno iscriversi. Gli alunni hanno avuto inoltre la possibilità di partecipare nel pomeriggio alla "fiera dell'orientamento" organizzata dalla referente dell'orientamento in uscita, prof.ssa Benvenuti Elisabetta che ha invitato a scuola varie Università statali e private e scuole di specializzazione. Autonomamente hanno partecipato a diversi open day universitari. Inoltre alcuni di loro hanno partecipato all'incontro presso l'auditorium del nostro Istituto con l'associazione dell'ordine degli infermieri. 

		Campo di testo 6_6: L'attività didattica, secondo quanto stabilito dal Collegio dei docenti, è stata scandita in trimestre (15-09-2023/23-12-2023) e pentamestre (8-01-2024/10-06-2024). Durante  il quinto anno sono stati messi in atto interventi di recupero "in itinere" in orario curriculare per ogni disciplina e nei momenti in cui se ne sia presentata la necessità, secondo le modalità e i tempi ritenuti più opportuni.Inoltre, secondo quanto concordato all'interno dei singoli Dipartimenti disciplinari e del Collegio dei docenti, nel corso dell' anno scolastico 2023-2024 sono stati attivati  in presenza corsi di sostegno allo studio  e sportelli didattici sia nel trimestre che nel pentamestre, di recupero delle insufficienze di fine trimestre e di potenziamento. Gli alunni con debito formativo nel trimestre hanno sostenuto una prova di recupero con tempi e modalità concordate con l'insegnante curriculare e nel rispetto delle indicazioni del collegio dei docenti.
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Dipartimento di Lettere 


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 


A.S. 2023/2024 
 
 
 


 INDICATORI GENERALI 
(max 60 pt) 


 


 INDICATORE DI CUI AL DM 
1095/2019 


DESCRITTORI COMMISSIONE RIF. 


INDICATORE 1  
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo (max. 
12 pt.) 


L1 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara, ordinata, complessa (11-12) 
L2 – Testo ideato e pianificato in maniera chiara e ordinata (9-10) 
L3 – Testo ideato e pianificato in modo schematico o non sempre chiaro in tutti i passaggi (7-8) 
L4 – Testo ideato e pianificato in modo schematico con errori ricorrenti nell’organizzazione del 


discorso (5-6) 
L5 – Testo per nulla o poco pianificato, disordinato (3-4) 
L6 – Testo molto confuso e/o eccessivamente lacunoso (1-2) 


 
 
 


A 


  
Coesione e coerenza testuale 
(max. 8 pt.) 


L1 – Testo totalmente coerente, coeso e ben articolato (7-8) 
L2 – Testo perlopiù coerente e coeso, anche se schematico (5-6) 
L3 – Testo incoerente e/o con errori di coesione (3-4) 
L4 – Testo del tutto incoerente e/o gravemente lacunoso (1-2) 


 
B 


INDICATORE 2  
Ricchezza e padronanza 
lessicale (max. 8 pt.) 


L1 – Lessico specifico, ricco, adeguato al registro comunicativo (7-8) 
L2 – Lessico corretto, uso non sempre adeguato del registro comunicativo (5-6) 
L3 – Lessico generico, povero, ripetitivo non sempre adeguato al registro comunicativo (3-4) 
L4 – Frequenti e/o gravi imprecisioni lessicali, uso di registri comunicativi poco o per nulla adeguati 


al contesto (1-2) 


 
 


C 


INDICATORE 2    







 Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 
(max. 12 pt.) 


pensiero complesso. Uso corretto ed efficace della punteggiatura (11-12) 
L2 – Imprecisioni formali lievi e non frequenti (max. 2-3). Sintassi adeguata. Punteggiatura usata in 


modo perlopiù appropriato (9-10) 
L3 – Imprecisioni formali lievi (uguali o superiori a 4). Sintassi semplice. Errori di punteggiatura 


superiori a 4 (7-8) 
L4 – Vari errori formali e di sintassi. Errori di punteggiatura frequenti (5-6) 
L5 – Gravi errori ripetuti con frequenza. Uso perlopiù errato della punteggiatura (3-4) 
L6 – Testo eccessivamente confuso e/o gravemente lacunoso (1-2) 


 
 


D 


 
INDICATORE 3 Ampiezza e precisione delle 


conoscenze e dei riferimenti 


culturali 


(max. 12 pt.) 


L1 – Conoscenze ampie e sicure, documentate da riferimenti culturali appropriati, corretti, 
personali (11-1  2) 


L2 – Conoscenze adeguate, documentate da riferimenti culturali appropriati e corretti (9-10) 


L3 – Conoscenze essenziali, ma corrette. Riferimenti culturali non frequenti ma corretti (7-8) 


L4 – Conoscenze generiche e superficiali. Riferimenti culturali non frequenti e non sempre 
appropriati (5-6) 


L5 – Conoscenze inadeguate. Citazioni inappropriate e/o scorrette (3-4) 


L6 – Conoscenze gravemente lacunose. Citazioni assenti e/o del tutto inappropriate (1-2) 


 
 


 
E 


INDICATORE 3  
Espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali (max. 8 
pt.) 


L1 – Elaborazione personale molto valida che mette in luce buone capacità critiche dell’alunno (7- 
8) 


L2 – Elaborazione personale adeguata con qualche spunto di interpretazione (5-6) 
L3 – Scarsa elaborazione personale senza alcuno spunto critico degno di nota (manualistica) (3-4) 
L4 – Nessuna rielaborazione personale, assenza di giudizi critici o giudizi critici inappropriati (1-2) 


 


F 


 







GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA - 
 
 
 
 
 


INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA A (max 40 pt) 
 


INDICATORE DI CUI AL DM 1095/2019 DESCRITTORI COMMISSIONE RIF. 
 
Rispetto dei vincoli posti nella consegna (max. 6 pt.) 


L1 – Preciso rispetto dei vincoli (5-6) 
L2 – Vincoli parzialmente rispettati (3-4) 
L3 – Nessun rispetto dei vincoli posti nella consegna (1-2) 


G1 


 
Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo 
e nei suoi snodi tematici e stilistici (max. 10 pt.) 


L1 – Temi principali e loro relazioni pienamente compresi (9-10) 
L2 – Comprensione adeguata delle tematiche e delle loro relazioni (7- 8) 
L3 – Comprensione delle informazioni essenziali, qualche errore nella 


interpretazione dei concetti e delle relazioni più complesse (5-6) 
L4 – Comprensione parziale e/o inesatta del senso globale del testo, errori 


nell’interpretazione delle informazioni essenziali (3-4) 
L5 – Nessuna comprensione del testo (1-2) 


 
 


H1 


 
Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica 
(se richiesta) (max. 12 pt.) 


L1 – Analisi approfondita, esaustiva e pertinente (11-12) 
L2 – Analisi completa e corretta in ogni sua parte (9-10) 
L3 – Analisi completa, ma generica in alcuni passaggi o analisi incompleta, 


ma corretta (7-8) 
L4 – Analisi completa ma superficiale o incompleta e parzialmente errata (5-6) 
L5 – Analisi parziale e perlopiù errata (3-4) 
L6 – Analisi del tutto errata o assente (1-2) 


 
 
 


I1 







 


Interpretazione corretta e articolata del testo (max. 12 pt.) 


L1 – L’interpretazione è ricca, argomentata, con spunti personali significativi (11- 
 12) 


L2 – L’interpretazione è ricca e argomentata con alcuni spunti personali (9-10) 
L3 – L’interpretazione è aderente al senso letterale del testo e argomentata 


in maniera semplice ma chiara (7-8) 
L4 – L’interpretazione è aderente al senso letterale del testo (con alcune 


inesattezze); l’argomentazione è inefficace (5-6) 
L5 – L’interpretazione è parzialmente errata e/o lacunosa; l’argomentazione è 


inefficace (3-4) 
L6 – L’interpretazione è gravemente lacunosa o assente o errata; 


l’argomentazione è assente (1-2) 


 
 
 


J1 







GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
 
 
 
 
 


INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA B (max 40 pt) 
 


INDICATORE DI CUI AL DM 1095/2019 DESCRITTORI COMMISSIONE RIF. 
 


Individuazione corretta di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo proposto (max. 10 pt.) 


 
L1 – La struttura argomentativa del testo è stata individuata chiaramente (9-10) 
L2 – La struttura argomentativa del testo è stata individuata correttamente nei suoi 


elementi principali (7-8) 
L3 – Sono stati individuati in modo corretto solo gli elementi fondamentali della 


struttura argomentativa (tesi ed eventuale antitesi) (5-6) 
L4 – Gli argomenti fondamentali della struttura argomentativa (tesi ed eventuale antitesi) 


non sono stati individuati correttamente; argomentazioni parzialmente o per nulla 
riconosciute (3-4) 


L5 – La struttura argomentativa del testo non è stata individuata (1-2) 


 
 
 


G2 


 
 
Capacità di sostenere con coerenza un percorso 
ragionativo adoperando connettivi pertinenti 
(max. 15 pt.) 


L1 – Percorso ragionativo chiaro, approfondito e originale, supportato da connettivi 
precisi e adeguati (13-1  5) 


L2 – Percorso ragionativo chiaro, con qualche elemento di originalità, supportato da un 
uso adeguato dei connettivi (11-12) 


L3 – Percorso ragionativo semplice ma coerente, supportato da un uso dei 
connettivi perlopiù corretto anche se schematico (9-10) 


L4 – Percorso ragionativo non sempre coerente, supportato da un uso parzialmente 
corretto dei connettivi (7-8) 


L5 – Percorso ragionativo non coerente, con un uso perlopiù errato o assente dei 
connettivi (5-6) 


L6 – Non è possibile ricostruire alcun percorso ragionativo prodotto dall’alunno (1-4) 


 
 
 
 
 


H2 







Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere l'argomentazione (max. 15 
pt.) 


L1 – Riferimenti culturali ampi e sicuri, originali e significativi, documentati da citazioni 
circostanziate (1  3-15) 


L2 – Riferimenti culturali ampi, precisi, documentati da citazioni non sempre 
circostanziate (11-12) 


L3 – Riferimenti culturali corretti, ma essenziali, con alcune citazioni non 
necessariamente circostanziate (9-10) 


L4 – Riferimenti culturali non sempre pertinenti, incerti, con possibili scorrettezze nel 
ricorso alle citazioni o privi di citazioni (7-8) 


L5 – Riferimenti culturali errati e/o lacunosi, citazioni assenti o errate (5-6) 
L6 – Riferimenti culturali totalmente errati o gravemente lacunosi. Citazioni assenti (1-4) 


 
 
 


I2 







GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
 
 
 
 


INDICATORI SPECIFICI TIPOLOGIA C (max 40 pt) 
 


 
INDICATORE DI CUI AL DM 1095/2019 


 
DESCRITTORI COMMISSIONE 


 
RIF. 


 


Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza 
nella formulazione del titolo e dell'eventuale 
paragrafazione (max. 10 pt.) 


 
L1 – Traccia pienamente rispettata; titolo coerente con il testo, efficace e 


originale rispetto al contesto comunicativo. Paragrafazione efficace (9- 
1 0) 


L2 – Traccia pienamente rispettata; titolo coerente con il testo. Paragrafazione 
efficace (7-8) 


L3 – Traccia rispettata nella sua globalità; titolo semplice ma coerente; 
paragrafazione non sempre adeguata (5-6). 


L4 – Traccia svolta parzialmente; titolo generico o collegato solo in parte al 
messaggio centrale; paragrafazione non sempre adeguata (4-3) 


L5 – Traccia poco o per nulla rispettata; titolo poco o per nulla coerente con il 
messaggio centrale; paragrafazione inefficace e/o disordinata (1-2) 


 
 
 
 
 


G3 


 
 
Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione (max. 15 pt.) 


L1 – Esposizione organica, articolata, chiara e consapevole (13-15) 
L2 – Esposizione organica e chiara (11-12) 
L3 – Esposizione schematica, ma chiara e lineare (9-10) 
L4 – Esposizione non sempre lineare e ordinata, ma senza che questo 


pregiudichi la comprensione del messaggio (7-8) 
L5 – Esposizione poco ordinata e non lineare, che compromette in parte o 


totalmente la comprensione del messaggio (5-6) 
L6 – Esposizione priva di sviluppo ordinato e lineare, che pregiudica la 


comprensione del linguaggio (1-4) 


 
 
 
 
 


H3 







L1 – Riferimenti ampi, sicuri ed esaustivi, documentati da citazioni (13-15) 
L2 – Conoscenze ampie con alcuni riferimenti culturali significativi (11-12) 
L3 – Conoscenze e riferimenti culturali semplici ed elementari, ma 


corretti (9-10) 
L4 – Conoscenze e riferimenti culturali solo parzialmente corretti e comunque 


superficiali e generici (7-8) 
L5 – Conoscenze e riferimenti culturali perlopiù errati e lacunosi (5-6) 
L6 – Conoscenze e riferimenti culturali gravemente lacunosi o assenti (1-4) 


Correttezza e articolazione delle conoscenze 
e dei riferimenti culturali (max. 15 pt.) 


 


I3 








ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE
“IL PONTORMO”


Liceo Scientifico – Liceo delle Scienze Umane
Via Raffaello Sanzio, 159 – 50053 EMPOLI (FI)


COD. FISC. 82003530480 – COD. MECC. FIIS027001
0571 944059


www.ilpontormoempoli.edu.it
fiis027001@istruzione.it ;fiis027001@pec.istruzione.it


Agenzia Formativa
ISIS


“IL PONTORMO”


CANDIDATO/A: ………………………………………………….……… CLASSE: ……………………………


INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO


Presentazione foglio in bianco/prova non svolta 1


CONOSCERE
Conoscere le categorie concettuali
delle scienze umane, i riferimenti
teorici, i temi e i problemi , le tecniche e
gli strumenti della ricerca afferenti agli
ambiti disciplinari specifici


Mostra piena padronanza su tematiche e categorie
concettuali. I riferimenti teorici relativi alla disciplina, i temi e
i problemi, le tecniche e gli strumenti della ricerca sono
padroneggiati a livello molto buono.


7


Conosce le tematiche affrontate e le relative categorie
concettuali in maniera approfondita e articolata. La
conoscenza dei riferimenti teorici relativi alla disciplina, i temi
e i problemi, le tecniche e gli strumenti della ricerca sono
padroneggiati a livello buono.


6


Mostra una conoscenza soddisfacente di tematiche e
categorie concettuali, anche se con piccole imprecisioni. I
riferimenti teorici relativi alla disciplina, i temi e i problemi, le
tecniche e gli strumenti della ricerca sono padroneggiati ad
un livello discreto.


5


Mostra una conoscenza sufficiente di tematiche e categorie
concettuali, anche se con piccole imprecisioni. I riferimenti
teorici relativi alla disciplina, i temi e i problemi, le tecniche e
gli strumenti della ricerca sono padroneggiate ad un livello
soddisfacente.


4


Le tematiche affrontate e le relative categorie concettuali
sono conosciute in modo frammentato o superficiale. La
conoscenza dei riferimenti teorici relativi alla disciplina, i temi
e i problemi, le tecniche e gli strumenti della ricerca
mostrano lacune.


3


Conoscenze molto limitate con molte scorrettezze. 2
Conoscenze nulle


1


COMPRENDERE
Comprendere il contenuto ed il
significato delle informazioni fornite
dalla traccia e la consegna che la prova
prevede


Comprende in maniera completa ed esaustiva la traccia e le
consegne della prova.


5


Il contenuto e il significato delle informazioni fornite nella
traccia e le consegne sono stati colti nella loro completezza
ma non in maniera esaustiva.


4


Ha sufficientemente compreso il contenuto e il significato
della traccia e le sue consegne.


3


Ha compreso il contenuto e il significato della traccia e le sue
consegne in maniera limitata e scarsa.


2


Comprensione errata.
1


INTERPRETARE
Fornire un’interpretazione coerente ed
essenziale delle informazioni apprese,
attraverso l’analisi delle fonti e dei
metodi di ricerca


Interpretazione coerente delle informazioni apprese con
riferimenti completi rispetto all'analisi delle fonti e dei
metodi di ricerca.


4


Interpretazione abbastanza coerente delle informazioni
apprese con riferimenti corretti rispetto alle fonti e ai metodi


3
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di ricerca.
Interpretazione sufficientemente coerente delle
informazioni apprese con parziali riferimenti alle fonti e ai
metodi di ricerca.


2,5


Interpretazione non del tutto coerente delle informazioni
apprese con scarsi riferimenti alle fonti e ai metodi di ricerca.


1,5


Interpretazione assolutamente incoerente con nessun
riferimento alle fonti e ai metodi di ricerca. 1


ARGOMENTARE
Effettuare collegamenti e confronti tra
gli ambiti disciplinari afferenti alle
scienze umane ; leggere i fenomeni in
chiave critico riflessiva; rispettare i
vincoli logici e linguistici


Argomentazione organica, coerente e approfondita; completo
rispetto dei vincoli logici e linguistici e utilizzo di un lessico
specifico.


4


Argomentazione abbastanza organica e coerente; discreto
rispetto dei vincoli logici e linguistici e utilizzo del lessico
specifico.


3


Sufficiente organicità, coerenza e rispetto dei vincoli logici e
linguistici; uso parziale del lessico specifico.


2,5


Organicità, coerenza e rispetto dei vincoli logici e linguistici
effettuata in modo parziale e superficiale; inadeguatezza
dell’uso del lessico specifico.


1,5


Assenza di organicità, coerenza, rispetto dei vincoli logici e
linguistici; lessico specifico non utilizzato. 1


PUNTEGGIO TOTALE
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 NOME e COGNOME: 


         MATERIA: 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI  DISCIPLINARI







METODOLOGIE


 


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE


STRUMENTI:


 


              


              


CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE


  


  


test oggettivi


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturali


prove aperte


lavori di gruppo


mensili


alla fine delle unità didattiche


relazioni individuali







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Elisa Dei

		MATERIA: Lingua e letteratura italiana

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe si presenta, nel passaggio dalla classe quarta alla quinta, generalmente dotata di interesse e incline ad una partecipazione attiva rispetto alla disciplina. Comprende le nozioni relative ai quadri storico-culturali, le relazioni che intercorrono tra questi, le poetiche e le produzioni letterarie degli autori studiati quando tali relazioni sono evidenziate dall'insegnante. Sa condurre analisi semplici di tipo stilistico e tematico su testi (anche inediti) inseriti in sistemi di riferimento noti e, guidata dall'insegnante, sa produrre analisi più complesse e articolate. Si rileva una generalmente scarsa autonomia nella rielaborazione complessa delle informazioni e nell'attuazione di procedimenti deduttivi (come il riconoscimento dei tratti salienti della poetica di un autore all'interno di un'opera letta in forma integrale). Rispetto all'abilità di scrittura si rilevano all'interno della classe livelli piuttosto diversi. Una parte minoritaria di studenti, pari ad un terzo circa della classe, dimostra una buona padronanza del lessico, che è vario e sempre pertinente, e della sintassi; la parte rimanente della classe tende ad utilizzare anche nella scrittura un lessico colloquiale, generico; ha difficoltà a gestire strutture sintattiche ipotattiche e compie errori di coesione.La classe si dimostra collaborativa nei momenti di discussione su tematiche disciplinari e di riflessione su questioni di metodo o relative al proprio percorso di apprendimento e interessata ad approfondimenti relativi a questioni di attualità.  

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Rispetto alle conoscenze:
- Conoscere eventi e processi in riferimento alla periodizzazione storico-letteraria tra XIX e XX sec.).
- Conoscere i tratti qualificanti della biografia e della poetica degli autori principali studiati.
- Conoscere i contenuti delle opere studiate.
- Conoscere le caratteristiche formali delle tipologie testuali studiate.

Rispetto alle competenze:
- Saper elaborare l'analisi di un testo attraverso la corretta applicazione degli strumenti di analisi. 
- Saper ricostruire il nesso tra la poetica di un autore, la sua biografia individuale e le idee collettive del suo tempo.
- Saper confrontare opere o testi. 
- Saper produrre testi coerenti nella struttura e nei contenuti con la tipologia assegnata con particolare attenzione al testo argomentativo.

		METODOLOGIE: - Lezione frontale (in presenza o in forma di lezioni video o audio-registrate).
- Recupero, con modalità dialogata, delle conoscenze pregresse.
- Laboratori (analisi del testo; scrittura –secondo tipologie testuali specifiche-).
- Lezioni teatralizzate.


		Campo di testo 2materiali strumenti: - Manuale in adozione; 
- Lettura integrale di opere in italiano; 
- Presentazioni in PPT e lezioni video registrate (tramite software Screen o matic o audio-registratore in MP3); 
- Materiali integrativi forniti in formato digitale e condivisi sull'ambiente G work for Education; 
- Strumenti e materiali reperiti grazie alla LIM negli archivi multimediali.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Rispetto alle competenze attese la maggior parte della classe è in grado di mettere in relazione la poetica di un autore con i dati della sua biografia e con il contesto storico-culturale; è in grado di eseguire confronti tra testi noti e di compilare testi secondo le tipologie testuali previste dalla prima prova dell'Esame di stato. Permangono difficoltà abbastanza generalizzate rispetto all'acquisizione di competenze complesse, quali l'analisi testuale condotta su testi del tutto nuovi. Un numero ridotto di studenti invece ha accompagnato, nel corso dell'anno, lo studio curricolare con approfondimenti personali, raggiungendo un'eccellente capacità di elaborare (anche a livello complesso) collegamenti tra i testi letterari e critici non necessariamente introdotti dall'insegnante e di svolgere analisi complesse a partire da quadri storico-culturali e dall'attualità.Tuttavia un numero ridotto di studenti dimostra ancora alla fine dell'anno scolastico difficoltà nell'organizzare le informazioni principali in un discorso coerente che sappia partire dai nodi concettuali e tematici principali delle poetiche e dei sistemi storico-culturali ricavati dalle fonti (manuale e documenti) e mediate dall'insegnante.

		programma svolto: A) LETTERATURA ITALIANA(Manuale: G. Baldi, S. Giusso, M.Razzetti, G. Zaccaria, I classici nostri contemporanei. Dal Barocco al Romanticismo, vol.2). L'età del Romanticismo (1816-1860): - Aspetti generali del Romanticismo europeo. - L'Italia: strutture politiche, economiche e sociali dell'età risorgimentale. - Gli intellettuali: fisionomia e ruolo sociale. - La concezione dell'arte e della letteratura nel Romanticismo europeo.T3- Victor Hugo, Il grottesco come tratto distintivo dell'arte moderna da Prefazione a Cromwell. -Il romanzo in Europa. -Documenti teorici del Romanticismo italiano. La polemica tra romantici e classicisti. Madame de Stael.(Manuale: G. Baldi, S. Giusso, M.Razzetti, G. Zaccaria, I classici nostri contemporanei. Da Leopardi al primo Novecento, vol. 3.1)Giacomo Leopardi:- La vita.- Il pensiero.- La poetica del "vago e indefinito".- Leopardi e il Romanticismo.- I Canti.T3 – L'infinito.T7 – A Silvia.T9 – Il sabato del villaggio.T12 – A se stesso.T14 – La ginestra o il fiore del deserto.- Le Operette morali e l' "arido vero”.T15 – Dialogo della Natura e di un Islandese.L'età postunitaria:- Strutture politiche economiche e sociali. La "questione meridionale". - Il Positivismo e il mito del progresso.- Gli intellettuali. Conflitto tra intellettuali e società.- Il trionfo del romanzo.- La scapigliatura.- Il Naturalismo francese. Verga e Zola a confronto.Giovanni Verga:- La vita.- La svolta verista.- Poetica e tecnica narrativa del Verga verista. Il discorso indiretto libero.L'ideologia verghiana.- La tecnica dello straniamento.- Vita dei campi.T4  Rosso Malpelo."Nedda"."Libertà".- Il ciclo dei "Vinti".T5 – I “vinti” e la "fiumana del progresso".- I Malavoglia: L'intreccio; L'irruzione della storia; Modernità e tradizione; La costruzione bipolare del romanzo; Il finale del romanzo.T6 – Il mondo arcaico e l’irruzione della storia da I malavoglia, cap. 1.T8 La conclusione del romanzo: l'addio al mondo pre-moderno.- Mastro don Gesualdo (sintesi della trama).Il Decadentismo (1880-1900):-. L’origine del termine “decadentismo”.- La visione del mondo decadente. I maestri del sospetto.- La poetica del Decadentismo.- Il “fanciullino” e il “superuomo": due miti complementari.- La perdita d’aureola: crisi del ruolo dell’intellettuale (Ch. Baudelaire).T1 – Corrispondenze da I fiori del male.Giovanni Pascoli:- La vita.- La visione del mondo.- La poetica.- I temi della poesia pascoliana.- Le soluzioni formali.- Myricae.T3 – X Agosto.T4 – L’assiuolo.T7 – Il lampo.- I Canti di Castelvecchio:T12 – Il gelsomino notturno.Gabriele d’Annunzio:- La vita.- L’estetismo e la sua crisi (Il piacere, 1889).- Il superuomo e i romanzi Le vergini delle rocce e Il trionfo della morte.- Le Laudi: Alcyone. Il “panismo”.T10 – Meriggio.Italo Svevo:-  Il rinnovamento del romanzo nel Novecento.- La figura dell'inetto. Il conflitto tra padri e figli.- La vita.- La cultura di Svevo.- La coscienza di Zeno: Un nuovo impianto narrativo e il trattamento del tempo; la vicenda; il narratore inattendibile; Svevo e la psicoanalisi.T3 - Il fumo.T5 - La salute "malata" di Augusta.T8- La profezia di un'apocalisse cosmica.Visione di scene selezionate del film "Hoppenheimer", di Ch. Nolan, USA 2023.Primo Levi:- La vita. L'esperienza del lager. L'attività di scrittore. - Le opere: "Se questo è un uomo": Capitoli: "In viaggio", "Iniziazione", "Il canto di Ulisse".- "I sommersi e i salvati".Capitoli: Introduzione di "La memoria offesa", "La vergogna".  Visione di scene selezionate dal film "Nuremberg", di Yves Simoneau, USA 2000.La figura di Eichmann e il processo di Gerusalemme.Giorgio Bassani:- Cenni sull'autore.- Lettura integrale e analisi del romanzo "Il giardino dei Finzi-Contini".Luigi Pirandello:- La vita.- La visione del mondo.- La poetica dell'umorismo.T1 – Un’arte che scompone il reale da L'umorismo.Novelle per un anno.Testo: La carriola. Il fu Mattia Pascal. Trama e caratteristiche formali.I seguenti argomenti saranno svolti dopo il 15 maggio 2024:Lettura e analisi dei testi:       Premessa seconda (filosofica) a mo' di scusa.       T5 – Lo strappo nel cielo di carta e la “lanterninosofia.       T6 – “Non saprei proprio dire ch’io mi sia” (il finale del romanzo). Uno nessuno centomila (sintesi della trama)Il secondo Novecento: la letteratura postmoderna. U. Eco, "Il Nome della rosa" (cenni)B) SCRITTURA Tipologie testuali A, B, C della prima prova dell’Esame di Stato C) ANTOLOGIA DELLA DIVINA COMMEDIA(Edizione a cura di E.Mattioda, M. Colonna, L. Costa, Il poema al quale ha posto mano e cielo e terra. Divina commedia. Ed.integrale, Loescher). Lettura, parafrasi, analisi di "Paradiso", canti: I, VI, XV, XVII.





